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t a ÀSSO0IA.ZIONI ai RICSTVONO i 
|^at;>^:i air umob d'Amralmetra^Ume dot Giornale, ViadeiB&rvi, fOO'l. ' 

• • » • ; • . . 

. * ^ _ t - « i . , . ^ . . - . x ^ i M - f . ^ - - • * . » • • * • - » * * . * | i W r * ' » » ' » - ^ r - i * - J ^ H ' - * i " - > - . 
ì tn»^». ,^** . ' .Tif nm f t a t ? 

TrljiJ eatta 
h. ft.— SI PUBBLICA MATTINA. E SERA 

, DI TUTTI i GIORNI 

ìiVLiiiQro flftpittato itì Città .centesimi Cluf|Gi04 
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Articoli comunicati cent. IO la Imoa. 
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DIARIO POLITICO 

Padova, 20 Giui/no ISSI 

_ ̂  

Appaientornente il ministero è an­
cora esilante tulta scrutinio di lista, Ì 

hanno ilunqne avnlo in Roma ì! so­
pravvento, G hattandosMleila capitale 
d-^l-Iiepno, o dì nmi capitale nollo 
condìx'oni della nosti'a, il fenomeno 
non può pasvnro inavvertito. Ma pri­
ma di dare <;efìnitivainente a qno.sto 
risultato il caraftoro tli nn vero suc-

ma, per opinione dì niolti, non ò im- j cea?o doi clerlc? H,%spfHiùimodÌ cono-
probaljilc, chp» specialmente dopò i l i scerei nomi, pprchò oppi si uea dare 

dei cierirafc a cM non infinsi»^ l'^^piete 
a colazione, un altro a pran^.o, e nn 
altro a cena. 

.Quello di fìicLiroè que^sto! che la. 
progre&seria non ho, npili .*̂ m!o do 
governo, il minimo spguito, eppure il 
governo è nolie sno inani. 

1/incidente dèi club itnliann di Mar-
sislia ai h afferravate | | r l'intervento 

di<icoiM dì Orispi, (iiiisea col ritor* 
nare aìltì. sue priom deliberazioni, fa-
cond/>n0 Quo.st?one di fiducia* 

Il nostro Korri?̂ pon<!onte non èspcro 
di questo avvilo: eĵ l̂i crede ^chDiì 
DeprelU finirà t-'ol rìjnetterai alla vo-
onta della Camera; e forse, potendo 
giudicar le cuse diirvìclito, e assistere 
<i\ giorno in t;ionm a tutti gli ar­
meggiamenti, nei C|ua!ì non lìavvi al­
cun altro ccî i itìaestro come il Der d^lle autorità locali, clTb Iianno pro^o 
pretis, 
mei 

stis, i! nnstro coi rispondonto vede | Io parti d î dimoBtrflnti contro il club, 
ìglio di noi. È corto che non servo e che ne fecero tofflier^ r inppgna collo 

alla'propria dignità, nh provvede ai scudo na?!ionnle. Di più poito nn pre-
proprio prej^trgio un ministero, il 
quale, dopo essersi compronio^^so oon 
tìichiarujiioni categoriche, d-^ntro alla < 
Camera e fuori, circa un punto tanto 
essenziale della leggd, come quello^ 
dello scrutinio, al momento dì dar 
corpo a quoUe dìchianuioni e di farle ' 
trionfare, fa invece la parte di 1 ilato, : 
e B{ sottomette ai mutabili caprìcci-ìì . 
una maggiortinza parlarnoniarb, ri*-
nun^iando all'ult/cio di guidarla e di; 
fario accettare le proprie ispira?-ioni-

Ma dove sono in Italia j ministri 
che si. preoccupino dolla digniUì-.e Jel 
prestigio? Tutte due yuoste co&e prese 
insieme non valgono V esercizio dei-
potere prolungato anche per una sola 
settimana di più. ; 

Moderati ó progressisti non essen­
dosi potuti accordare sopra una lista, 
0 almeno sopra UJI certo numero tìi 
nomi per le elezioni amministrativo 
di Roma, trionfò la lista dei clericali 
con undici nomi. 

per due anni dì sèguito i ciericali 

lesto d'ordine [UbUicn, il prefetto ri-
t irò aj club ì'auioiiK^a îoH*^ accorda-
ta. Si ha poi da Infoima/ioni parfieo-
lari che gritaliani rô ^Mĉ nfì a Marpi-
glia vennero inj-'Ultati oA afrgroiliti, e 
che la forza pubblica dovetie inter­
venire per proiegf̂ É^Hi, * 

Siamo dolenli^ì^iini di questi fatti, 
che aggiungono pur troppo nuove 
cau-̂ o di moiumoro a quelle gi;\ e.'̂ i-
stenti fra ! due piicsi;e non iloMste-
remo mai dal raccmnnndaro da una 
parte come dalTaUra la massima pru­
denza percbò non sì rìnnovÌTio, e p'-̂ r̂  
chĵ  le dilferOTze insorfe vendano np^ 
pianat̂ ^ con pqnit;\ e con jiiustìziii, 

f secondo'Je norme che conciliano i di-
ritti 6 gì'interessi di tutti, senza u-
miliare alciuio. 
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A P P E N D I C E (1) 

, Nos t ra Corrispondenza 

Roma, i8 gì-ugno ISSI. 
r 

La Camera ha inizialo oggi, con un 
discorso deir onor. Crispi^ la dìscua-

>r\fynè intorno ai frr^vo proWcrna dello 
scrutinio di lî ^̂ ta, 

rome vi, trlpgrafnì atamano, ii Mi­
nistero non ha espi .Ho nemmeno alla 
a-Junanm di ìori sera del Bi\n partito 
le risoluzioni che intc^nd^ sostenere 
davanti alla Camora. Si ha la certezza 
però che e^m ^tccettcia Ja ?oparazinju! 
proposta dail'onor. Ercole, 

Non dichiar^judo .^uUto lo suo in-
tenz5f,mf, il Vinistoro n-nde inevitabile 
una discussione. lun;ja, ohe, ?*e fe^o si 
risolvuse, sarebbe evitata od almeno 
abliroviata-

ApprnvaUflo T art. 14 del- progètto ; 
(Iella CopifMî fTlopp, la Camera h;j ot? î 
a:̂ 3epilatp aila provincia di Padova, 
sei deputati. ^ . >: ^ 

La dìscrĵ ^ îontìtìiiifo scrutinio d[ ìi-
sta duroni for.so fino a .mercoledì o 

•friovedi. 
>;ei circoli parlan^entari si prevedo 

oss*M*e imposnbilé che gii; onor, ̂ Mn-
gliaiii e Fevrei-o restino aUMiffo mpìi-
bri dello pto?po gabinetto. Dopo l e ^ 
cende, ben noie, che precedettero^ la 
definitiva cosLituziòiifì del ministero; 
fra quei due ministri V accordo fu più 
apparente che reale » come fu più 
apparenfo che reale la concessivnie 
fatta dall'onor. Magliani e rea a{xli 
aumenti de! bikoicio delia-guerra,. 

Il generalo P'̂ ei-rero, die ha preso. 
sul serio Je conee .̂̂ ion3 p^ittuite,. prò-

• pone, alla Comnjìs^inne do] bilancio 
nuove aporie o il.fMiiiistro delle finanze 
si Uigna e profezia, dice.che nni, ̂ \ 
può antlar avanti cosi, che il pro^irani-. 
mn nnàn^iario della sinistra, va in 
fumo, che bisogna proporre la revoca 
della legtre suU'abollzìono della iaSi?a 
del macinato ecc. eco 

cito il progranuua fiuanzisiio. della 
sinistra è,in 'contraddizione collo ne-
cessità delia difésa nazimxalo, cum' è 
dimostrato anche nell' opuscolo^ del 
generale Mezzacano. . 
i Sitjcome iion si può supporre che 
dei due ministri in lotta vi^ioa il i^er-

-, V - A * - , I^TK i * . ^ , / ^ - J ^ ^ Ì i ^ ^ p J ^ r j J ^ . V i J . ^ 

rc r̂o, pf?rchè l'on, Magiiani è neces-
fiitrio al partito, sh prevedo che quegli 
dovn\ cadere e riUr^nsi. 

Tutti pnìvedono che quanto prima 
^nvh vaeànto iì pnrtaioglio àeìla ^ér-' 
va e v'ha chi ai^sleura che successore 
del generale Ferrerò sarA il generalo 
Eertoiè Viale,testé nominato senatore. 

Ma come potrebbe il generale Ber-
tolè Viale accettare il portafoglio della 
guerra,,«e ^tó^^i^^*' Ai-'l resto, tutti 
i conerali (mu^esercitn) 'è convinto 
dtìlla uoces^iiìl H aiunentare il bilan­
ci'* delia gnerra per provvedere più 
efilcacomenfe alla difesa na^Jonalo? 
• Si (uìuuur.ìa dai giornali che la Com-. 

missione dì sorvoglìanzape^ resecu-
7jone della logge .^lìll'abolizione del 
corso forzoso ha dato il paroi-e che 
lion debbano metter.5Ì1n circobuionn,^ 
òoì V luglio, !G moneto divìdonarìo. 
d'argento. Come VISCHRSÌ, il mìpùstro 
Magliani avevai'intonxiono di far pa­
care-in-ino età d'argento a;raTlparte 

'Jègt^i^wpt^h'n degli impiegati il 27por. 

Prevedcsi la prevalenza dei con^ór-
vatoH, 

Laie^/cJw^a venne condannata nella 
persona del suo gerente a tre mesi di 

L'on, Mancini, in coBClusfone, di- ' 
fèfio anche questa volta Tatto del ^o-
vmmo francese- Si angaró inoltre che ] 
le nazioni Kuropee stringano uh be-
nonuu accordo per sviluppare la ci* ^'carcero ê ffWÒO lire.d'indennità per 
viltrV nelle l'egìonl africane, in/ece oifesa all'ItuperàtoreMi Iluftsin: 
che renderle scene di politici con- ' r Loggesi nella Voce/Mia Vcr'Uà: 
trasti... ' i Veniamo a conoscere che il Mini-

Era chiara rallusione dei mim^tro stero non ha smesso l'idea'dr fare nna 
alla lòtta iV influenza politica della | operazione flimaziarìa Ĵ UÌ beni dolìe 
Francia e dell'Italia nolUi TLUiLsìa, \ Parrocchie e delle Confraternite, per 

Egli potava risparmiarsi ^allusione, ' 
imperocché V Italia non ha che di­
feso ìì suo diritto e il suo interesse a 
Tunisi-

S. M. il Re partito lori sera per 
Capodinionte, sarà di ritorno posilo-
riiani. Domani non vi s^arà, quindi, i§ 
Quirinale Consiglio dei ministri. * 

Ieri, .a%^ ore prtm/, il Papa è sceso 
nella Basilica di S/ pieiro, le cui 
porto erano stato chiuse mezz' ora 
prima. Il Pontefice, ricovutp e osse-

provvfìdero alle spese di armamento e 
deiresercito su vasta scala, • ' 

Finora un accordo ndn ^ r e s o , ma 
sì esamina sotto 1 vari aspettila î uèr 
stiono-

NAPOLI , 18;-«%elle ore pom. di 
ieri l'altro partiva dal nostro porto il 
yacht rósso EriìUth, o da'Cotrone par­
tivano le due iorpedìni^jra Amoiio^o 
e Nibbio dirìgendo per; Brindisi. 

— Léggesi nel Piccolo \ 
Stanotto, con freno specialeV alle;: 

quiatodal O ĵpitolo, pr^gó luniaraènte^, dolici e cinquaiita, è g iun to ' ÌTOI . 
secondo, le prescrizioni pel Giubileo, Le autorità civili oSoilitari. -erano a 

ìtììiriQjû  io fnouòfe fossero.in,circóla-
ziano coi 1̂  JugHo. 

Avendo il ministrò adei-ito pronta-
taìnente al Gppfiiglio àéìh Comiximp-
ne, si erède che le traUatìvo pel prè­
stito *̂̂ icno interrotte e che la COJ ehi-
pione della operazione finanziaria deb­
ba subire ritardi che non prevodovausi 
giorni sono- Parlasi di difflotjUà pro­
venienti disila Ca?a ^Rothschtld , la 
quale suhin [̂Wie ìn^ueni^e politicheo-' 
stili all'ltà^f^tì^l goVntut)''̂ rutnjblÌGaao 
di Francia. H'^"' 
f f̂ nllii ris'pM îa che o.L^ îniietle il-ml-

nhivo ÓQgVì affari estovl aììii ìoterrd-
gazione tlgll'on. 'Massari siapprende 
/*bfl ft u n f^Hn" rlì M**^rlriQ Hata V im> 
pianto d uno stabtbrhfnito francese ad 
Oboki'nou lungi daSlfis^ab.-'• 

1! uilnistrolliv^htóVatò^che-p^^^^ 
puntò non èviciim alla nostra sta-

' zione commercialo ed aggiunge che 
questa non è puntò osteggiata' dàlia 
Francia. 

davanti all' Altare del Sacramento, riceverlo alla stazione, 
della Madonna o deìla Gohfóssioft'b. 
Puima di tornare in Vaticano, per la 
porta segr*jta 9' intendo, ammise al 

i J 

S. M. si è trattenuta a conversare 
per parecchio tempo, coM>refetto' della 
pvoYÌnoìa, col eomtn., Boi-griini; col 
comrii. Pugliese, col gonarale Sacchi, 
col goiioraJo de" Sàsiget , •" 

letH/por la prima volta dopo la sua j A Capodimonte, oggi si sono recati 
elovaziono al Pontificato, Leone XIU molti gentiluprnsiJù di Corte. ''''^••r-

hacio della pantofola i Canonici e ì 
Seminaristi. '^" 

I •Neil 
•1^? u .̂ -

i%::' •le ore poni, il Re e lajlegma entrava nella Basilica di S: Pietro. 
Le muraglie delle case di Roma sonfi'andati a pas eggiare al bosco 

sono tapesizate da maiiifostideilé varie •'degli'Astro.')!. à 
assodiaf îonì por le elesioai ammini-I ' , 
strati ve di domani. Prèvédesi gran 
confusiono, con probabilità di vittoria | ' • .KOTIXIE E S T E R E 
pei clericali, 

Dv^-» m [rat i_ .rrhi^li^ 'M« 
FRANGIA,, 18. -- II sig. F^li"" 

!4àg| 
[ 

. ?;0TÌZ1E ITALIANE • 
ROMA, 18, " Nelh. sìtuazioDC elet­

torale a(nmini8trativa c'è grande con­
fusione. Le Uste sono molteplici, Nes^ 
sun accordo esiste tra i gruppi libo-

u^ali, ò molti giornali si astengono-

• «larphKf. ^i--J^ ' - .-?--*aamente a 
( iWìglore farebhQ un^ attiva propa­

ganda a Belloville, por rar mxurvk-
gar la.candidatura del signor Gam-
betta. , 

INGIIILTEREA, 18. -^ Si ha da 
Londra: 

' li presidente della Società del Tunnel 
sottomarino attraverso la Manica, ri 
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DI C A R L O 

Tradotti da V. 

DICKENS 
L , 

UGOLINI 

I. 
LA PENSIONE TIBBS. 

Ca^iltolo primo. 
La signora Tibbs era la donnetta 

più linda, irrequieta t̂ d economa ohe 
abbia mai respirato l'atmosfera. fu-
liggimua e nebbiosa di l-oudra: la 
epaa è indiscutibile - come pure ohe 
la casa della " signora Tibba . ora di._ 
gran lungA la più netta che sorgedae 
lu totta dreat Ouram-sireat. 

Varca della casa, e la scala che 
conduceva nella cucina, 1̂  port> di 
strada^ ed i gradini dcUa porta/U 
manubrio d'ottone. Il buaaaroUo e 
la piastra attaccata alla porta^ jâ  S-
uestia a veutaglio per dar luce aV-
Pentrata - tutte questo coae ed il, 
testo erano pulita e aplendevaao, per 
quanto può roudorle pulita 0 farle 
aplendora i'opara più accurata 0 meno 
luterrotta dalla acopa^ ^el lucido^ d^l 
iianco G dello atrofl iaocio-

Il meraviglioso era par T appunto 
elle la piastra portante la acrltta in-
tereaaante ^Sìgiióra Tihbzt*, non n-
V03Ì1O preso mai fuoco con tutto quei^ 
fervore di fifregaiuento che non ne 
lai}ciî ^& appttQuare uà fatautà 11 terflo 
lu::cÌchlo. , ' 

Alle finestre <?el saMtino c'erano 
stuoie per tfloec lontane le mosche, 
0 nella sala da ricevere si elen-
devauo cortina azzurre e gialle, e 
atuoio che si rotolavano a molla, e, 
com'era Rolita vantare la signora 
Tibbs nell'orgoglio di padróna di casp, 
«andavano scrnpre su bene e tuttù». 

il lampione del corridoio era chiaro^ 
trasparente come una ^o!la di sapone; 
potevate vedere !H voaivs. f-iccia per 
entro al piano di tutti l tavoli, ̂ Sw 
iùUctie ^uardanUovi in jaaaJobe sedia.. 

L^ rint(hiera incorata, è lo striscio 
mataUiobe per fissare i tappeti della 
molte scale vi obbligavano a chiuder 
gli òcchi, tanto erano abbaglianti. 

'lx% signora Tihba ara un po*piccola 
di statura, ed il sigaor Tibbs per uea-
8ÙU conto avrebbe potuto dir^l un uo­
mo grande. 

Pardi più effM aveva lo gambo cor-
tlsaime; in compenso però la sua fic-
eia era langa in modo particolare. 

Il marito rispetto aita moglie era 
quello ohe è 0 in 90 - di gualche 
importanza con lei ed accanto a lei, 
di nessuna B^X\Z'X dt lei* 
] La elgnora Tlbbi teQOva la lingua 
aempre in mqtoj il signor Tibb3 par­
lava raramente ^ e se qualche volta 
gli ai porgeva il destro di metter bocca 
in un discorao, era aUora per l'fip-
purito che non aveva nulla d̂ . dtre-

: La ignora jf'fbbÉr detesUvft ìestoirict 
lunghe, ed il signor Tibb^ ne aveva 
um^ da ra;i^pontar&, che nemmeno i 
suol più intiioi amici sapevano ai);̂  
cera coiae audasae a finire. 

(^mluciava aempre così; -M' rì-
cordo^ qUjtiod'tìro iiel, c(>rpo dei vo-

.;. lónt^fl t' anno milleottoov'Utuaeiw. » 
« a perchè egli parlava a rlleato 0 

aocamente; come la sua «parte mi­
gliore dî  se stesao» parlava forte e 
presto, cô ^̂ l non andava raai più in 
là della proposizione ìntroduttorla -
e rientrava metanconlcamente nella 
sua parte di pir3oaa';rgio muto. 

li signor Tibbs. godeva V Ip^ipe^-
d^^n ì̂ di una pensioncolla annua di 
.43 aterjne. lo sceEIini e 10 soldi (^J,; 
Anche il padre, la madre, del nostro 
ptìtsoriaggio, e ciaque i^ìivl iitter^ó-
flauti rampolli dello stes-̂ o tronco pre­
levavano un' egual somma sui redditi 
di un pB(-se riconuscenta - sebbene 
non si fossero mai fatti distinguere 
per qaalche sF r̂vizlo particolare. 

Ma Riccnine la prodotta elargizione 
non ba&t̂ vu aBsolatam '̂Ute per prov­
vedere ai bisogni di due persone eoa 
tutti i comodi inJitìpensabili della vita 
" cosi avvenne che la pìcoola moglie 
di Tibbs, dotaia com'era di molta di­
sposizione per gli atfdd, immaginò che 
il miglior modo di coiloaare nu la­
scito di 700 sttìrliae cousletttaae nel, 
metter su una casa pa:^aabìle e pren­
dere dette persone a dozzina. 

La Sk̂ clta doveva cadere in qualche 
punto di quel tratto di cain;^agna par­
zialmente espior&lfO, qbe »i ateadè fra 
il Bdtish Museam ed un remoto vil­
laggio chiamato Somers-town; la pre­
ferenza toccò alia Great, Gorai»-str|^|p, 

La casa venne ammoblgUata di tutto 
puutò; 6i preserq al servizio due 
donne ed un ragazzo, ed un avviso 
venne fjtto ins^>rJre nei giornali-
. Questo diceva; ^ Sei in4ivi4ui che 
volessero vivere con tutti gli agi e 
la trm.qulhtàj U troverebbero ìa seuo 
ad una scelta famiglia, pr^aao una 

f 
{•) L. lO'JiJ.'ì. 

k 
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casa privata, che sorge in situazione 
ridente a dieoi minuti di strada dal­
l' imbiuto circostsinte. » *%^> 

Giunsero risposte inaumorevòjP a 
tale invito, recanti ogni sorta di ini^, 
ziftU; tutte ie ietterò dell'alfabeto 
aerabravano prose da.un subito;desi-
derìo di metterei a dozzina. ^ . 

La, corrìspenden^.ii tra ia signora 
Tibbs ed ì̂  proponenti divenne pre'ato 
voluminosa, ed ìJ pfù profojido sa-l 

.greto fra le parti iuturest^ate non fu 
mai tra<lita 

Ad «E.» non piaceva per niente 
una cosB, che piaeova invece moltis­
simo ad « L » ; <t L 0. U. » diceva che 
avrebbe proposto subito dei patti; e 
<cG. S, ;» non a?eva mai dormito su 
letti fraacesL 

Ci-munque, il lisultato fu che tre sì-
gn^ r̂i accederono alls-casaed alUim^m-
sa della signora Tibbŝ ,, condizioni cha 
erano riuscite ^ di pitjuo aggradimento 
alle due parti. ^ 

Pubblicato nuovamente l'avviso» 
una signora con due figliti venne ad 
accrescere la famiglia. 

— Cara donna, quella signora Ma-
plesone t diceva la signora Tibbs men­
tre era sedìita col marito accanto al 
fuoco dopo fatta colazione; l signori 
erano andati per i loro affari. - Cara 
donna, davvero I ripeteva la pioisola 
fligoora Tibbs come se parlasse a, .se 
stf̂ î î a, perchè non aveva pennato mal 
a consultare il marito, E le di;a fi­
glie mi pjatsjiono anche loro. Ci oc­
corre del pe^ce per domani; esae van-
goi)o a pranzo par la prima ^oUa. ' 
' l\ èignor^TUibi dispone KÌ, moUu ad 
augolo retto con la paletti*, e tentò 
di parlare - ma gli sovvenne ohe non 
aveva nulla da dir^ 

i •. .- . 

^ •ujMMn-j.^wi*iMuj^i piraHi!a*.-*rtWW 

' Le signorine, continuava la si­
gnora Tibbs furono molto gentili, 
hanno offarto volontarìameute di por­
tare qui U loro pianoforte. 

, ¥olùntari(^menie, ripetè; Tibbs la 
sé stoiso, e penilo alia storia di quando 
era volontario, ma non ebbe il co--
raggio di avventurarla nella conver* 
sazione con la moglie, ; 
• — È molto pr*>bablle."», disse, 

— Vi pr-^go, non appoggiate la te­
sta siijla carta, e non mettetej piedi 
sul ^VacVnere, che è peggio, lo ìn-
totruppe la aignora Tibbs, 

Tibbs allontanò la testa dalla carta, 
tolse i piedi dal paracenere, e prò-
seguì: 

. - È asBftì probabile che una dalle 
aignorino faccia girare la testa al 
giovane signor Sirapson, ed allora uà 
matrimo'3io.-.-

- ' Che? grif?ó la signora Tibba, 
Tibbs ripetè modestamaute I4 «upr 

posizione esternata, 
— Vi raccomando caldamente di 

non far altra menzione dì una qosa 
slmUe- Uà matrimonio, e d ! - rubar­
mi i miei dozzinanti.., no, up,.fluchè 
mondo è mondo. 

Tibba ponsò che 1' evento era per 
tutti i conti prpbiihUiasimo, ma sic­
come nou aveva mai contradatto, la 
moglie e disputato con lei, mise fine 
al dialogo, osaeryando che era tempo 
«d'afidare al Javo^^ »• 

Egli usciva sempre alle dieci della 
mattina e rltoraav» alle cinque dope 
mezzogiorno - e quando ricompariva 
àr^va la faccia ecceasivamente spor­
ca fi| profondeva uu torta odore di 
rimlTa.. 

Nfl̂ auno sapeva ohe coaa foàae o 
dova auda3:se; ma l|t signora Tibts 

usava dire con un'aria di grande im­
portanza che etjli era Impieg-alo nella 
City- " '̂ w^^ 

Le sigaoriae M^p|esonè e la lóro 
compita genitrice gi anserò, nel po­
merìggio, in una carrozza dà nolo. 
accompagnati da una prodigiosaquan-
titìi di bagaglio. 

Bauli, cappelliere, scatole da ma­
nicotti ed owbi-eUiDi, chitarre nella 
loro casse 0 pacchetti d'ogni forma 
e dimensiona, avvolti la carta scura 
ed appuntati con gli spilli, iógoiiibra-
vano, rìemplenrloli, il veatìbolo a il 
corridoio della casa. 

Quindi un correr su e giù per le 
scale, par trasportare i bagagli e re-
oar presto,l'acqua calda alle signore 
che vogliono lavarsi, e tutto uno stre­
pito, una confusione, un vocio, di 
servi quali non s'erano mai visti nò 
uditi in Oreit Coram-strtìeÉ-

La picc'oia aignora Tibbs si trovava 
davvero ÌÌOI proprio, elemento, sempre 
in moto 0 fra il rumore, parlava cou-̂  
tinuamente, dispensava asciugamani 
e sapone, e provvedeva a mille altre 
cosa come una prima infermiera del­
l'ospedale. 

Nella casa si rìatabliì la quiete. 
Bualp solo quando le signore si rin­
chiusero nella stanze loro asaegaate^ 
e furono tutte assorte nell'importante 
occupazione della, toilette per l'ora 
di pranzo. 

' iSofio baila la ragazze ¥ domandò 
il-signor SLmpBon al signor Settimo 
Hicks, ambidue dDJEsInauti, ohe se oe 
stavano in quel momento nella sala 
da ricavare, e pas^avauo II î empo 
sdraiati éul sofà in contempùzloiie 
delle loro acarpe. 
; •^' m\^ so', tìs^ùsù ì\ sìgaor Settimo 
Hicli3. 
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eri, agli azionisti essersi già scavato 
•un mozzo miglio col diamotro di sottfl 
piedi. ... 

I lavori sarebbero finiti in un de-
conuio. 

BELGIO, 16. -' La Camera ha ap­
provato la legge oòacornente lo faci­
lità dolili naturàliziiaziono con B2 voti 
contro 51. Tre deputati ìlèll" estrema 
sinistra si astennero dal voto. 

OLANDA, 13. -- Telegrafasi dal­
l'Aja : 

Le elezioni per la seconda Oaniora 
hanno avuto luogo og^ì in 26 distretti : 

Sono stati" rieletti : 11 liberali, 1 
cattolici, 4 protestanti ortodossi, 1 
conservatore, 3 liberali, signori Sand-
lierg e Vanleenven, sono sostituiti da 
duo protestanti ortodossi. C'è ballot­
taggio tra il signor Insingor, conser­
vatore, uscente, ed un liberale, come 
puro tra" il signor Vanderwerk, libe­
ralo usconte, ed un cattolico. 

In Amsterdam, per: la seconda Oa-
mora, le elezioni diedero il risultato 
seguente: 

I aignori Talt, Hortzmann, Wiciiers, 
Rìst, tutti quattro liberali, sono stati 

.aSttMANIA, 18 — Scrivesi da 15er-
mio Q.\\a.KO(inscìie Zcìtiing : 

L'idea di unire il mare del Nord 
al mnr Baltico con un canaio sembra 
essere alta fino sul punto d'eflL^ttuarsì. 
Si è rinunziato a fare quest'opera a 
speso dello Stato, ed il aoverno sem­
bra (lisipQstA ad incaricarne una Oora-
pa<rnia iflgìM. Il canale sarebbe fatto 
ffa i due porti di Qliichstadt e quello 

di lael, 
I negoziati tra-il.govemo px-ùssiano 

ed 1 rappresentantì della Compagnia 
inglese, saranno torniinati in iiuesti 
giorni. 1 canali sembrano d'altronde 
destinati, ad un grande avvenire in 
Germania, sopratutto nelle pianure 
del Nord. . , 

RUSSIA, 14 =^ Il ^Giornale di Pie-
i3-o&w)"ó'0 annunzia che al ministero 
delle finanze si discute la tiuestione 
della diminuzione delie spese per l'an­
no 1882. 

— 15 — Da Kiew annunziano es­

raglio noHo stato maggiore gènoralo 
dèlia regìa marina, comandante la.'se-
conda divisione navale, 
f:Oianciafara comm. Giuseppe .'sòttà* 

tòro del regno, sindacò ìJellBÈ'ctttà'itìi 
Messina. 
^^Paternò-Castello marchese di S. Gii,!- ; 

liàno comm. Antonio, sindaco della' 
città di Catania. 
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CUOIAGA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAHI13 

lU BitceorHtt a l l a ni i t i l re de l 
énMvi|»lniit« T'VrB'Cìi'o. -• Anche da 
Tuòri ci vengono lusinghiere parole 
per la nostra iniziativa dì devolvere, 
detratta le poche lire, che si spende­
ranno in una modestissima lapide, che 
tramandi ai posteri V atto generoso 
del Ferrerò, in favore della povera ed 
ìnfermiccia madre, !e somme|raccoltQ. 

K questo tanto più volonUori lo fac­
ciamo, poiché così ai provvederà - al­
meno in parte * a conservare alla 
donna iiifeiice il sussidio di 60 lire 
annue che il suo Antonio - privandosi 
forse di tut^to ciò che riesce un onesto 
bisogno degli anni giovaniU - le sa­
peva mandare divise io rate mensili, 
a fùria di sagriflcl e di risparmi, w ^ 

Che cuor d'oro ora [quel Ferrerei 
come torna àncora più angosciosa og­
gidì la sua ruinal 

Pignolo dott. Aiinibale . 
Oasaie Sebastiano , . , 
Cavalletto Alberto . , 

^Gennari Antonio . . , 
Salom Moisè , . . , 
Papadopoli e. Angelo. 

L. 
» 

2.-
2,-
5.= 

20.-

10.^ 

Somma pubblicata 
L. 

» 

44.— 
551.50 

^ 1 ^ ' 

Totale L. 595.50 

B a n e a m u t u a P o p o l a r o . — 
Abbiamo per sistema di andar molto 
guardinghi quando si tratta di acco­
gliere lagnanzel rela,tive all' andamen­
to d'istituti di pubblica utilità, e par-

sere prossima una grande emigrazioue ticolarmente d' istituti di credito, per­
di ebrei, , 

,:§gMEN[A 16. ~ Il ministro della 
gHQrra Slanicoano ha dato le dimis­
sioni perciò il Senato non si è dichia-
ratp soddisfatto della sua risposta so­
pra una fornitura militare. Tare che 
anche i miflistri dell'interno e delle 
W n z e Statescu e Sturdza vogliano 

'""-—liinìssiuniv. 

«£«» 

ATTI: UFFIOtALl 

La QazzettaUfflciale del 14 giugno 
contiene : 

Nomine neirordine dei Ss, Mauri­
zio, ejljazzaro, tra le quali a grande 
"ufllcìale: .̂ -r^^y'. 

Fincati comm. Liugi, contr'ammi-

^ir^ 

che molte volte o quelle lagnanze sono 
poco fondate, o traggono for^o origine 
da considerazioni personali. Ma quando 
certi fatti si rinnovano troppo spesso, 
quando questi fatti, nelle loro dolo­
rose conseguente, atanno troppo in 
contraddizione collo spirito e collo-
scopo dello istituzioni, di cui sì tratta, 
oh allora dobbiamo anche noi tenerne 

per quella parte, sia pure modi^ata, 
che ci>àiiettd, neirin.iirizzo della pub­
blica opinione. 

Là Banca Mutua Popolare, non v4ia 
dubbio, è un istituto» che onora la 
città nostra, è che per il suo anda­
mento, per le sue' dpnràzioni gone-
ralraentèlbén" intese, riesce di grande' 
utilità, in particolare al commercio. 

In ^qiiéStò-itutti convengono, e sarebbe 
ieècitAeJitt^iustlzla il lionricoiìoscerlo. 
"'•• -Ma aatòbhe altrettanto chìullereiflll' 
ì^ìfl !̂ fil1*ftìvidenza 11 negare ;̂ ch6 da 
qualclmHftmró la Bnnca, o per troppo 
facile CGiidiscendenza dtì'suoi Preposti, 
o perchfe ^tuttc le cautele non sono 
hastantritìiehte osservate-, andftincon-^ 
tro a celftrrovesci di'fortuna un po' 
troppo ripotutf-

La Banca Mutua Popolare ha nel 
suo titolo l'espressione più vera dello 
scopo, per cui è istituita, o n cui 
dove tendere. Quello scopo è di sor-
vJî a per il popolo, di aiutare cioè col 
crédito 1 ^piccoli inilu4riali, o profes* 
sionisti con somme limitate, in modo 
che so anche, por erentnalità straor­
dinarie, la Banca debba soggiacere a 
qualche perdita, il contraccolpo sugli 
azionisti sia leggioro e quasi inson* 

sibile, 
O! duole dirlo, ma è pur troppo 

vero che la Banca Mutua Popolare si 
è allontanata di fn^iuonte dallo spi­
rito della sua Istituzione accordando 
ad una sola Ditta capitali piuttosto 
rilevanti, mentre restringeva i. fìdi-
alla maggioranza degli azionisti, che 
subiscono a loro volta nel dividendo 
il danno delle grossa perente, a cui 
la BAnca sì espone-

A ntìS5̂ uno dispiace pifi che a noi 
muovere appunti ad una istituzione 
già così bene avviata, e i cui Propo­
sti si Kouo sempre adoperati e si ado­
perano con tanto amore e con tanto 
zelo per il buon andamento di cosi* 
fatta isiitus'.inne.; ma, non fa<:ciamoci 
la corte, quando l'interesse del pub­
blico ò coinpromcsso, quando i lagni 
corrono su tutte le bocche, chi ha 
r ufficio della pubblicità non può a 
meno di farsene carico, 

Kra quindi nostro dovere il dirne 
una parola, non collo scopo di aggrar 
va r^ ) fatti, o di spargere-, iiifuì^ti 
allarmi, ma unicamente perchè- i^S* 
sposti della Banca, già così bsneme* 
riti per le loro prestazioni, tongauo 
contg di queste lagnanze de! pubblico, 
e provvedano in guisa ch'esso non 
trovi per l'avvenire alcun motivo di 
ripeterle, 

IVobllo pons l t ì ro . ™ Noi abbiamo 
narrato la coraggiosa impresa com-
piutadal giovanetto Cay^o Colbertaldo^ 
il quale • spregiando V immenso peri­
colo - si buttò/'i^elle acque del Bac-
chiglione - fuori Porta Saracinesca -
per salvare; un altro giovanetto; che 
aJTugava-

Ora - cen pensiero nobilissimo - i 

Scuoie Tecniclié;; Vollero offrire al 
compagno un attestato dì riconoscenza 
per r opera sui^^-^oncrosa, e oggi 
stesso gli presentarano un' epigrafe, -, 
eseguita con finissima cura - rinchiusa 
da una cornice dorata, e nella quale 
si loda la mirabile virtù del Culber-
taldo. 

Questo dono riescirà certo graditìs-

« 
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APPENDICE 
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IL 'SOTTOSUOLO DI PADOVA 
u LE, AcQUis POTABILI 

Sul mio lavoro - W sottosuolo di 
Padova e ìeacque potabili - inferito 
nel N-144 di questo Giornale, furono 
fatte alcune osservazioni, sulle quali 
mi trovo in debito di dire brevi pa­
role- • 

Nel mio studio nonavrei rivelate 
cose nuòve / In vero, quanto allo 
acque del pozzi ̂ profóndi, non poteva 
passarmi per la mente d'avere sco­
perto io un fatto che ogni proprieta­
rio od inquilino di case, che abbia 
un pozzo di questo genere, può, deve 
anzi, avere conosciuto. - ' 

.Ho segnalata cdtesta acqua, che dìî ò 
secondai per le speciali condizioni in' 
cui si trova, le quali mi diedero agio 
di' notare: a,lcune relazioni e di de-i 
durre qualche conseguenza che credo 
utili. 

Non sarebbe nuovo nem7neno / 'a- ' 
ver provaio clic Padova sorge sòX)ra 
%m antico delia di Brenta / Dèside-. 
rerei sapere se alcuno, e chi, l'abbia* 
dotto prima, non fosso altro per la 
compiacenza che uno, prova dì tro­
varsi Ju bupna compagnia. 

Non avrei dimostrato infine: che­
te sabbfej alte quali ho aéoennatOi'^ 
appartengono meramente al cono di 
aejezione del Brenta f 

Ebbene allora sé ne^ dia un'altra 
delle spiegazioni e qualunque sia, 
foa^e pure più ragionevole e giuata; 
della mia, resteranno sempre i (fatti 
che ho denunziati e che sono veri e 
reali. 

I 

Resta il fatto: che l'acqua dei pozzi' 
profondi è a teraperatui^a costante, ' 
freschissima, ciò che dimostra la sua 
provenienza da sorgenti 'lontane, dalle" 
quali non è a temersi derivino germ!'̂  
organizzati o sostanze organiche no-
cive. 

Resta : che la nostra acqua è lim­
pida, inodora, piacevole al gusto; che 
non lascia depositi ; qualità fìsiche 
queste importantissime che nèsfuno' 
nega, **.« 

«Le acque dèi pozzi pt"ofondi> ha 
de|^^,^|iieben {nella sua relazione slil-
rahalisi (li quattro acque dì Torino, 
stampata nella Gazzetta Chimica 
Italiana 1880) « sono preferìbili alle 
acque dei fiumi, anche nel caso cho 
la composizione chimica fosse la me­
desima» ad esse non sono da ante-
porsi che «le acque provenienti da 
sorbenti nelle montagne, » E nèll'in­
tento di stabilire 1' innocuità delie 
sostanze orgàniche, le quali spesso si 
trovano in tutte le acque, lo stesso 
chiarissiino professore per giudicare 
dì' un' acqua vuole conoscerne « la 
storia durante tutto il suo corso dalla 
sorgBJite fino al luogo del consumo », 
la quale « deve dare la guarentigia 
òhiS' r acqua ai è consei^atà pura, e 
particolarmonte che non è stata con­
taminata con letame, contenuto di 
cloache, rifiuto di fabbriche e acque 
infette in generale.» 

E Oàdizzàro, Borivetìdo étillo stesso 
argomento conferma la sentenza del 
prof. Lieben « che la presenza di al-
Ouhe materitì^ («ome i cloruri, i fo­
sfati, l nitrati e le materie organiche 
medesime) da luogo a' giudizi diversi 
Secondo ohe se ne dimostraci'una o 
V altra provenienza. » 

E stato puro detto : non essere si-

u LI dri 

Simo al bravo ^Oarlo, e varrà conio 
esempio confurtantp della nobiltà d'ani * ! 
mo dei nostri gibfVnnottì, che sono le 
nostre migliori speranze, , ! 

lumciall ael lÀ s i t u a l a ^ e r r i - t 
tu r i i i l e . In Sèĵ ulto alla disposi-, 
zioneche i Signori Ufficiali ddllaMt-
lijsiaTerritbriale di queata.Provincift, 
i quali por il giuramento, cho deb­
bono prostare, sono in facoltà di pre­
sentarsi al Distretto Militare entro 30 
giòrn! dalla data'doi 5 corrnnto, tanto 
in divisa come in abito borghese, il 
signor Oomandante del Distretto di 
concerto con alcuni dogli XI ilici ali 
stòsid ha stabilito cho quollì in divisa 
si presentino al Comando, domo^iica 
pro^ssima, 2(5 corrente, allo oro 9 an-

tìmerldìanct P*>P̂  «̂ r̂e. co l̂ a questo 
atto, merco la loro riunione nello 
stepso giorno, un_a maggiore solonnifà, 
come già si fece in altro città del 
Regno, 

> 

I/uomo<>locomóilvit,» -̂  In que­
sto secolo di grandi invenzioni, di 
meraviglie, di fenomeni, fu inventato 
anche 1 uomo-locomotiva - un. uomo 
meraviglioso, fenomenale, unico e 
solo, come il Dio dei Turchi-

Ieri Bargossì • nell* amenissimo re­
cinto del Tiro al Piccione - davanti a 
un puljblìco affollato • compio al 
trotto, in G9 minuti gli 80 giri pro­
messi, percorrendo così la bellezza 
di Ohm. 17.000. 

K trottava gaio, disinvolto, sorri-
r 

dente - senza dare mai il menomo 
segno di Staficlìèzza' saltando, cara-
collaudo, flscliiando, fumando. " 

Dì tratto in tratto chiedeva uno 
spicco d'arancio o un fazzoletto e con 
questi unici sussidi tirava innanzi 
ailegraraonte. 

Se ciò non è meraviglioso, se ciò 
iitìn'ò fenomenale, se ciò non è unirò 
e^lo, noi non sapremmo trovare alcun 
ohe da meritare, con miglior diritto, 
quei titoli reboanti. 

BargosSl - dopo terminato i r suo 
viaggio - partì in vettura e scomparve 
agli occhi desiosi do'suoi ammiratori. 

A proposito. Dimenticavamo i suoi 
avversari, messigli a fianco per fargli 
la reclame. 

Brano t re : il primo s'arrestò in 
capo a tre giri ; il secondo a cinque ; 
T ultimo a 10 - ê quost' ultimo so­
stenne l'onore delle gambe e dei pol^ 
moni Padovani. 

m u s i v a i n P r a t o . — Ieri sera 
intervenne al concerto del 39' reggi­
mento, in Prato della Valla, raoltissì-
m'ì im>rììn fra cuì UH «"inAm .̂nn»̂ !-
derevole di Signore; era proprio un 
Prato fiorito ! 

Al termine del concorto la hrava 
musica militare batto la ritirata per-
cnrrenrlo il recinto, seguita dalla folla-
Era belio Tederà quella massa muo­
versi tutta in cadehs^a, secondo le 
battuto di una inaróla brillante, che 
altern^vasì,cogli squilli' della fanfara 

! 

^3! ordinanza. Più bello ancora con' 
quella aera cosi brillante, cosi.fresca, 
dqpo una giornata di'caldo piuttosto 
aflUnnoso e sciroccale. 

Sch«ra!it<d«]|ii fitiielHite, --Ieri, 
sul far di notte, si vedevano sogni di 
un temporalo vei^o la regione dello 
prealpi, tirava un wento piuttosto 
fresco, e l'aria impreghavasi dj umi­
dità. 

Difatti all'alta dóve aver piovuto 
molto, porohò questa mattina le acque 
del Bacchiglione sono ingrossate e 
torbide. 

Un flBep;no monuKiieutn a l t*a-
rtrc Succhi. — Gì gìlihge da Roggio 
un Manifesto, col quale si fa appello 
agli Italiani porche concorrano ad in­
nalzare in quella città -.dove nacque 
r illustro scienziato - nn monumento 
al Padre Angelo Secchi. 

Ma codesto moniimpnto, oltrocchè 
onorare la menioria del grande ita-
ìiano, servirà pure a beneficio della 
scienza - felice o commendevolissìma 
innovazione, per la quale gii estinti 
gloriosi vivano nel ricordo dei super­
stiti non per la bellezza di un mar­
mo scolpito, ma per 1' esempio visibile 
di ciò eh'ò frutto del loro genio, 

« Manca all' Italia - dice il ; Mani-
fosto - uno di quei massimi strumenti 
astronomici ì quali» montro giovano 
al progresso della scienza, sono un 
vanto iicUa nazione che li possiede. 
Intendimento nostro è che Reggio 
pervenga ad intitolare al Secchi un 
grande cannoccliiale rifrattore, il quale 
in particolar modo serva agli studlì 
di Astronomia fisica, il cui obbiettivo 
abbia un diamotro di settanta centi" 
77ietrit massimo limite di pratica uti­
lità nelle presenti condizioni tecnicli^^ 
e scientifiche, • [ " 

«La patria dol Secchi è, piccola 
città; ma è ne' piccoli centri che 
possono avore largo sviluppo studit 
particolari, quale è quello dell' Astro* 
nomia (isica; e n ' è prova ladottissi-^ 
ma Germania che ha in città minori 
Istituti soientiflci famosi. 

« L'Italia non devo essere ultimanel 
progresso della civiltà che ha la sua 
base in quello del sapere. L'esempio 
di quel che ^*è fatto per le scienze 
astronomiche dalle altro nazioni piìi 
coite non dev'essere perduto. 

«Per raggiungere il line che ci 
proponiamo, moviamo appello all'Ita-' 
lia» non f̂ qlg, ma a tutte le altre na­
zioni. Speriamo che all' importanza 
dell' opera corrisponda la grando;^za 
dello offerte, ma, desiderosi di .reri­
dere hirghi8simo il concorso ad ono­
rare il nomadi Angelo Secchi,deier-
miniamo it mìnimo di Dna « J r a . 
Confidiamo che l'amor patrio, vorrà 
raanifeat^ii^l universdlmeirte anche ia 
.sìfTatfa gui^a, e cho T Italia tutta farà 
ossequio alla fama di un uomo il quale 
da umilissimi nàtali seppe levarsi a 
tanto onorata altezza con 1' esercizio 
delle più austere virtù, con infaticabile 

^' 

curo che lo strato argilloso^ che noi 
qy^i^^viamo di 7'itevànte spessore 

\sopre: fé sabbie acquifere, sia conti-
¥^uOiJo che porterebbe uu dubbio di 
;*comihistione colle acque del primo 

straty::fe/tamcnte inquinate. Per chi 
ci pensi un poco questo dubbio deve 
scomparire. Se lo strato argilloso fosse 
interrotto e le acque del primo strato 
fossero in coinuriìcazione colle secon­
do, è chiaro che si sarebbero messe 
allo stesso livello e non le sapremmo 
distingiiere. 

Le acque dei pozzi profondi qiiì in­
vece mantengono il loro pelo molto 
più basso delle altre e dì quelle dei 
fiumi, dai quali non sono affatto in­
fluenzate. 

Detto questo, confortato cohie sono 
dalla autorità di uomini sommi nella^ 
scienza, nulla avrei da' aggiungere 
per eliminare ogni sospettò sulle so­
stanze organiche contenute nell'acqua 
che raccomando j le quali, è lecito 
supporre, abbiano nel periodo dì molte 
decine dì secoli, da cho sono mesco­
late ^alle sabbie, subita una completa 
ossidazione ó mineralizzazione da ren­
derò nulla l'azione di esse sull'orga­
nismo. Diròsolo poche cose special­
mente sui clorurò di sodio che tro­
vasi abbondante nello acque in di­
scorso. 

Quando per mettere in buona luce 
le acque dei pozzi profondi, mi sono 
ingegnato di provare che questo sul 
quale siamp a Padova è un antico 
delta di Brenta, zion ho fatto una 
dimostrazione oziosa, per la semplice 
soddisfazione di dire quello che, per 
quanto so, nessuno prima di me aveva 
esposto. Ho voluto invece dar motivo 
ad una argomentazione, che mi pare 
logica 0 concludente. 

I 

Un cono di (lejezione trov^dosi ' 
prossimo alle acque salse, non î uò a ' 
meno d'essero stato a riprese invaso 
dalle alte maree, questo spiega e giu­
stifica la presenza del cloruro di so-
dìOj cho ognuno perciò vorrà ritenere 
del tutto innocuo. «Il cloruro dì so-
dio» ha detto il sullodato Lieben nella 

V \ - I I I 

Relazione stessa «se non nuoce al 
sapore e se non ha il significato di' 
sintomo d'una contaminazione del­
l'acqua con urina, non è altrimenti 
nocevole. » 
. E qui ho bisogno di venire ad un 
caso particolare nell'intento di giu­
stificare la fiducia che m'ispira l'acqua 
dei nostri pozzi profondi. 

Conosco due àttttlisi quantitative del­
l'acqua somministrata dal pozzo 'in' 
Piazza Cavour ;>iuella del Maggio IbSO^ 

I j 

designa una quantità qujisi doppia di 
sostanze 'organiche delraltra fatta nel 
Giugno dello stesso anno, ed il grado 
id retri metrico stesso dal fiO'̂  discondo 
un mese circa dopo a 39°, Conosco l'a-
nalisi dell' acqua dei pozzi apparte­
nenti all'Albergo della Croce d'oro, 
por la quale il grado di durezza fu 
notato a 17%5 ; che fu giudicata favo­
revolmente dal Chimico egregio che 
l 'ha analizzata, senza conoscerne la 
provenienza, e dichiarata « molto si­
mile all'acqua del Bacchiglione^ o 
mescolata all'acqua di pioggia* » 

Kbbene il pelo d'acqua di questi 
pozzi, deV pùbblico ciòò di Piazza Ca­
vour e di quelli della Cî òóe d'òro 
diiferisce di pochi centimetri l 'uno 
dall'altro, e questi ultimi che sono 
nell* interno della .casa e coperti, seb­
bene sieno lontani dal naviglio solo 
metri 15. non ne sentono per nulla 
l'influenza j il 14 giugno avevano il 
pelo d'acqua sotto quello del Navìglio 

costanza negli studi! e generosità di 
sacrifìaio. Sarà vanto nazionaìo c ^ 
sorga a tanto Nome degno monumento, 
l'.Equatoriale Secchi. » 

Alle parolS del Manifesto nulla sa-
proramo aggiungere* empendo in qual 
conto si tenga nella città nostra tutto 
ciò che riesce é, lustro e a decoro 
della patria. 

Ije offerte si possono dirigere : Ai 
Promotori del Monumento Secchi -
Roggio d'Emilia, Via FontaiieHi 6. 

» u c (liMgfBìr.lu. — Seguitaja brut­
tissima e inespiicabilo litania doi bam­
bini affogati, per la negligenza di chi 
doveva sorvogiiarli. 

A Conselvo od à Este ci furono noi 
giorni acorsi due di questo povera 
vittimo. . 

Berto Adelaide - una tenerissima 
faiiciuìlctta di Consolve, mentre stava 
trastul!andosi|-;iilIa'pnliblica via, pre­
cipitò nel tosso laterale ft ne fu estràtta 
cadavere. 

Altrettanto successo ad Este per il 
ragazzo Berto GiovanuL 

Strana-coinóidenza di nomi I 

UOVA « a. niapoU* •^ Scrive il Cor­
riere Mercantile del 17: 

«La^«olennità del Corpus ^Domini, 
diede ieri occasiono ad un fatto signi-
ficjinti^^imo sulla Pinzza del Duomo. 

Al mopiento-in cui la processiono, 
che av^va luogo in ohiesa, toccava la 
porta maggioro, la folla ch'ora sulla 
piazza e sulle gradinate, si po3G.=a 
gridare: fuori la processione. Allora 
monsignor Arcivescovo si presentò 
sulla soglia per dare la bonedizìofie* 
Al suo apparire scoppiarono applausi 
frenetici e grida di Viva V Arcive­
scovo^ Viva Gesù Cristo^ la Religio^ 
nel Ad un canno di monsignore la 
folla sì,prosternò per ricevere la be­
nedizione, t a piazza era gremita tì 
gremiti dì signore erano ! balconi 
pròspicentì sulla stessn, i quali ap­
pena comparve la processione sì ador­
narono di ;arazzr-

Un indivìduo che credott» dì star-
seiie ritto, col capello in testa fu in­
vitato da parecchi vicini ad andarsene 
onde non urtare col sentimento gene­
ralo. Un 'signore li presso prese le 
partì di quel t.ilo, e dietro osserva­
zione di non. nUschiarsi in oiòche noa 
gli aspettava si disse delegato di P, S-
6 fece vedere la sciarpa dichiarando 
in arresto due giovani coi quali avètà 
avuta la questione. 

Un egregio patrìzio, il maréhese 
D.... il quale si dichiarò tutt'altro 
che clericale, ma amico della verità 
o disila libertà vera, segui il troppo 
zelante d^lo^ato e ; due arrestati, ed 
esposti i fatti com'erano andati al 
Questore, ottenne facilmente la libe­
razione dei-due giovani. 

Ci si dice che nel pomeriggio, in 
Duomo, fu gettata una ionaba di c^^rta 
che produsse una forte detonazione 
gettando un po'di scompiglio nei prò-

r-
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metri L^2. L'acqua del tre pozzi è 
dunque la stessa, 

Da questo che ho esposto sarei 
troppo ardito a conchiudore che nel 
processo de! tempo l'acqua d l̂ Pozzo 
in Piazza Cavour, contenendo sostanze 
G sali più 0 meno solubili, potrà col 
grande uso che se ne fa modificarsi 
rispetto alla quantità di sostanze che 
contiene, riducendosi alle condizioni^ 
delPacqua alla Croce d' oro che ap-^ 
partirne a pozzi vecchi ? 

E allora ogni più lontano sospetto 
non sarebbe dissipato? 

E dopo tutto, aspetto il responso 
degli scienziati, alla cui autorità ipi 
inchino, desidererei solò che T llTu ,̂ 
stre Oanizzaro, il quale credo sia statò 
interpellato in argomento, conoscesse 
anche questa nostra acqua e la giu­
dicasse in ordine alle cose che le ho^ 
potuto dire. ' 

^ • I ' 

Intorno all' acqua dei nostri pozzi 
guasti si ò studiato o discorso quanto 
basta si chiudano e sì suggellino per 
impedirne 1' uso, questo è tutto quanto 
si può fare por essi facciamo cono-scere 
iftvece al pelebre chlniico-igionista 
P acqua dei nostri pozzi profondi buoni 
0 richiodiamnlo del suo avviso. 

Ragioni di buona economìa • per it 
nostro Comune ed il dul>bio che la' 
soluzione del quesito sullo acque por' 
tabili per la città dì Padova sia àh-^ 
cera tt'oppo remota, mi hanno fatto' 
sostenere la necessità c3i un prónto 
provvedimento, ^uale Iio accenhato^^ 
nel precedente mio studio; chéMòl' 
resto»^ GOiUe ogni buon cittadino dì 
Padova, io amerei che alla nostra 
città venissero condotte acque ecofiU 
lenti, puro ed abbondanti. 

Ohi non sa l'influenza grandissima 
che le acque buone esercitano aulla 
publ)Hca igiene? 

Lieben dice i « òhe iiella Mibanis, 
prigione a Londra la mortalità è di­
scesa di 09,82 a 4.19 per mille, dacché 
ai è abbandonato ruso;dì boreP^acqua 
imbrattata.del Tamigi, o òhe a Vienna 
il tifo è quasi scomparào,^ dopo ohe la 

! città tì stata provvista d'acqua occei-
iente per mezzo di un acquedotto, ?> 

Fatta astrazione dal dohVìnéiinéftto 
che posso avere, QOU quê t̂ì scritti io 
intendo di fornire materiale agli studi 
che stanno facendo .gli uomini com­
petenti, ed allo stesso" scopo trqvo di 
dare pubblicità ad up'Idea che l'e­
gregio signor conte Matteo thunn il 
quale fu ospite carissimo delia nostra 
Padova per rnolti anni; ebbe la cor­
tesia di parteciparmi colla sua lettera 
29 Maggio p, p; che qui riassumo. 

Quando si co^truivaho i sostegni al 
Bassanello, egli ebbe a vedere corno 
in fondò dei cavi di fondazioao sor­
gesse nella sabbia granita e netta, 
uh'aiiqua iunpida, frepchissìma» d'ec­
cellente gusto e tanto àbboiidante che 
due macchine a vapore in azione non 
arrivavano ail esauiirla, gH^^enne il 
pensiero àfUovs^ al potesse elWare, in 

, aito^opportunemente scielfco, alla do-
vuta profondità, un grande serbatoio, 
che sulla superficie, per es., di mille 
metri quadrati avesse due metri a 

^più d'acqua, la quale, sollevata arti-
,flciàftnehte, potesse essere incanalata 
in tubi e distribuita alla parte delt£^ 
città che ne abbisogna^ ,, . 

' ' Riteuutd che l?ac,qua, esistente nel 
^nòstro' sottp^^uoln, sìa trovata salu-, 
fare ed 0òhea, condizione questa sem-* 
pre riservata tantp dal siguor conto 
Thunii cerne dà raé, questo concetto 
•io lo troverei giusto, pratico e molto 
economico- Quanta semplicità di bpe-
^ràtìonl e quanto sollecita m sarebbe-
rattuazionel 

% . 

L MF^t<-^riL:L«u.UL-^L^r^=j4_v^ 

file:///sopre


. ^ 
. a i" . 

'i-

J 

•m^,^ 

^ 

^ I MIT "fl^'WTrfTtìr>-WF; f j a ^ Z W t t H W H B % T Y — f i l ^ t . ^ V P ^ M H M I J M ^ - ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ i t v v t t v t ^ P 
\ - • r F ^ X A -

M ^ - É i f f r ^ ^ A ^ - ^ T ^ - j ^ l ^ 

t 

aqnti. Tja boiìiba scoppiò in fondo alla 
•chiesa. 

Nel pomcrìgglfì s! fecorn le soWiQ 
ìprocpssioni a S. Rofico, Si'TòrnaRo o 
S. Giacornr) HI Oàrignano j le qtiali , 
:proCóssÌoni percorasrn il torritorio 
dol^^iapettive paProctìhlo sgoza-cho j 

,--8ì aVessò a deplorare H, manomo, di­
sordine. • 

Anche fuori della città furono f^tte 
le processioni SÌÌUZTL cììfì la tranqùil-
'lità Vóntsae t«i-batfi. **' 

A Napoli 1' autorità ha porinossa la 
procosaiono dei Corpus Domini. Kcco 
ciò che dice il Piccolo: 

«Folla immensa nlla procGKsioao dfil 
, Corpus Bomifii. IniifiTizi la porta 

•maggiore della cattodrale.o lungo la 
via per la qiialo è passato il oorteo, 
il popolo ora assifìpato. Dalle tran-azze 
-e dalle fìunstre gremite e adorne di 
arn^?à ricchissimi un continuo gotto 

•'di fiori. L'ordine non ò stato per 
nulla turbato. » 

A r i i . — Mcì'calo dei Bozzoli^ 
Padova 19 Giugno - Oiappuie^i 

verdi da lire'3.25 a 3.55. Oìalti e di 
semente nostrana da lire 3.40 a 4.10 
il chiiogranimo. 

.MonspJlGe \^, Giugno - Giapponesi 
Tjrdi da lire 3.50 a 3.55. ^Gialli o di 
somonto nostrana ila lire ^."0 a 3.75. 
polivojtolini da lire 1.15 a lire 1.20 il 
.chilogrammo. 

Piove di .Sacflo li) Giugno - Gliip-
ponesi verdi da 1ÌI*Q 3.35. Gialli e dì 
,sonionte nostrana da lire 3.60. Pdll-
Tottìui lire 1 00 il chilogrammo, 

Ciltadeila 19 Giugno - Giapponesi 
Terdi lire 3.25. èjallì e ili semente 
nostrana Tiro 3.6() lì chihigrammo. • 

E^fe 19 Giugno - Giapponesi verdi 
da lire 3.00 a 3.ri0. Gialli e di semente 
nostrana da lite 3.^0 a 4.00 U chìlo-

. arammo. 
, Camposampiero 10 Giugno - Giappo­

nesi verdi da lire 3.20 a 3.40. il chi­
logrammo. • 

Montagnana 1!) Gingiia - Glnppo-
sì verdi'lire 3.20 a 3.40. Giatlì e di 
mante nostrana da lire 3.70 a 3.80. 
ianchì da lìre.3.S0 a 3.10 il chilo­

grammo. 

CoHcerto cho la banda delSO.mo 
reggimento fanterìa darA-ll giorno 21 
giugno dalle ore 7!i2 alle 9 poiu,, in 
Piar.za Unità d'Italia. 

1, Marcia ^ Jìon/teur - Mattoini. 
2, VaUer-Ar/fco/?rf//?>ndo-Strauss. 
3- SchotiiscK - Manina - PetralK 
4. Sinfonia -• Gabriela di Ve^^gy -

Meroadantc, 
5. Fantasia per. ff^to - Ró5sari. 
6. Polka -^'/ twrt//';' " CovioUo. 
7. Pòtpourrì nel ballo - Vedi Na-

poli e poi mori - HerteL 
\'Tin}0 DliSl.LO i^'VXTJ GiVn.l?J 

TìoroHft Antonio_ f̂HA ,̂'OBt!no d'anni 
duo e mox!50. 

Silvestri Attilio di Luigi dì anni 28 
cuppollfiio celibe. 

Furio Sante fu Antonio d*an(ii H 
faCL̂ hino cotiiu.'ato. 

- Tutti di l^adova, 
Oiubileo Amedeo fu Natalo dì anni 

56 villico coniugato di Albignasego, 
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Riii Sdaziamento 

I 
essere cosa a parto, e che tutti aclem-
piano al ìnro dovere j altrimonti con­
tinuando In questo falso sistema 
dello scuole» non si otterranno mal 
quei risultati elio ei ha il diritto di 
pretendere. 

Per ora basta; ritornerò in breve 
8U questo ed. altri argomenti, 

PlKR. 
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. La famiglia Silvestri ringrazia di 
tutto cuore le Società Corali S. Croco, 
Savonarolai Puntiglio, Portello, i co­
noscenti, nonehè la Simietà Cappellai 
alia quale appfirtencvii, li loro figlio, 
cho tributarono 1' ultimo addio al loio 
amato e compianto Att l i iu , 
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chilometri di distanza dalla città, 15 
se in tempi a noi pifi vicini non si 
avesse osteggiato il tronco da ISste 
alla Sfa/.ìono di S. Polena» cho la I>i-
rezione delle ferrovie Alta Italia era 
disposta C'ìn di-screto condiaioni di 
esoguiro, oggi non vi sarebbe piìi que­
stione ani punto dello allacciamento. 
Pur troDT^pra dobbiamo.cozzaro con­
tro inter^iWi generali che esìgono il 
congiungimento della linea a Monse-
lice, anziché a S. Klena, come sarebbe 
nei nn.stri desiderii. 

Il cav. Tenanl che ò il Deputato 
non solo di l̂ f̂ to, ma anco di Mon^e-
lieo, in una questione tanto delicata 
per opposti interessi fra suoi eiettori, 
ha sempre agito da uomo coscienzioso, 
lealo ed onesto, quale egli ò. o corno 
lu provano i >suoi discorai e lo sue 
Ietterò; nò' le maligne insinuazioni 
potranno certo fuoHiare il giudizio 
degli uomini ìmpar?:ÌHH. 

ìMrare poi in campo come fa il cor-
ri.«pondente sullòdatola collisione di 
intercisi con la Provincia di Rovigo, 
montiè e Corpi Morali ed uo:nÌiiì e-
gregi Ji quella città hanno propugnata 
la nof^tra causai battere la gran cassa 
por un solo, nostro 0 iosigliero Pro-
vìncitUe, piButre quelli tutti del Di­
stretto si sono iuteresèati vivamente,' . ,. .>,-...r'..T: 
della questione; e tuttociò por far ri-: | Gi si ass icura che lo pra t iche 
salire la colpa alla &fìne;neHto (?on- ' f ra il Governo e il Comita to , 
scrleria, sono tali mosdunità lion ' Q .̂ ji pisjjaj.|o delle ferrovia in­
tollerabili neanche da un avvocatuc- x.^,„«^,.;„ 
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ELEZIONI AMM!NÌSTRATI?E 
Secondo notizie da Roma, ieri, alle 

Glcxìoni amministrative, concorsero 
undicimila elettori, cioè circa la^netà 
dogr inscritti. 

I cioncali ai sono impossessati di 
tutti ì seggi, e si recarono compatti 
alia urne. 

Pare accertato il pieno successo 
dèlia lista delP Upione Homanat cle­
ricale. 

Nostre informaz'oni 

RISCATTO FERROVrAPJO 
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tial 12 a/ 18 Giiigm J88L 
il quint. 

•Frumento ila pistore, - . 
id. morcanliltì ^ 

Frumentone pignolotto . 
id, giallone . . 
id. nosìrano . . 

Sognila iiostrana , , . -
Avena nostrana, * , . , 
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10.00 
18.00 
l'7.75 
22.-.0 
20.30 

ciò novellino c:hQ fa le sue prime ar­
mi air Aul i Pretoreae ni'iH.o meno poi 

tà 
«lei 

proprio paese. 
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Botletfiiio del 18 e Ì9 girono 

* Maschi N. 3. — Femmine N, 3. 
MORTI 

Plnaffo Giovanni 'fu Giambattista di 
anni 50 mereiaio Cìiibe. 

CnON/lCft, DELLA PROVINCIA. 
r ^ n H n -

Este W giugno 188L 
Montro ieri me ne stavii con alcuni 

amici contemplando il Monumento 
-eretto dalla citt;\ nostra alla memoria': 
del Orau Re uniQcatoro dplla patria, 
ognuno, dopo avere parlitamente enu-' 
meratl e lodati i pregi dèi lavoro, con-
chiudeva col dire.i Peccalo che sia 
cosi basso A questa genei'nle osser­
vazione, soggiunsi : E porche non lo 
si potrebbe innalzare alcun poco? Mi 
si rispose : È veî o lo vi potrebbe, ma 
caro mio, oramai cosa fatta capo ha; 
e poi anco volojidolo mancano per 
ora i quattrini. Ecco, io tengo gran 
conto dì quel per ora pro!iunoiato da 
un rispettabile padre della pàtria, 
poiché nd dà lusinga ch'egli nd altro 
collega, fllai la v^ce nel Comuiuilrs 
Gpnsiglio, o auggerisca nilft (limita 
Municipale di farsene iniziatrice essa 

stessa. 
Io credo che il lavoro non impor-

Cervarese S.Croce, 17. ., 
Finalmente rinasco ; ì' è qualche 

tempo dacché il vostro corrispondente 
non si fa vivo, e tìire che qualche 
volta si avrebbe potuto spigolare 
qualche coj^ctta [.ler il Giornale di 
Padom, t:int[» più che anche qui è 
lotto con piacere. Cosa voletel ho il 
difetto imperdonabile dì̂  essere un 
poltrone, eppf)i mi piace troppo.rispet-
taro il cnlamaio; peccato che certo 
me lo pcrdonorete. 

La mauuteiizionfì della viabilità e la 
diffusione delT istruzione v^ecco ' i 'dub; 
principali doveri che incombono agli 
amnrmistratori dei Comuni rurali. Del 
pHmo lion bisogna certo fairne alcun 
appunto a questa Rappresentanza Mu­
nicipale, le cui strade^Rul^ là?óiano 
a desìdi^rare, ejQ,>vorr^i che tanti 
altri Comuru la imitassero ; ma^^noa 
po^so lodarla rigusirdo all'istruzione. 

Domando come è^]divìsn lo insegna-
I , ^ 

mento Liurante Paiiift) scolastico? chi 
òche sorveglia che,tutti senza distin­
zione, sia maschi; che femmine, che 
abbiano ra^rgiunta lifttà, non manchino 
di frequentare le Scuole? Non basta 
il dire, i,maestri e le maestre fanno 
ben?, bisogna comprovarlo col sorve­
gliare di riiiandoin quamio, tanto i 
ragizzi che lo raj];azze: spocialmante 
queste è dovere delle signore Ispet­
trici di visitare e.ben osservare nel-

tqrprpvincial i venete , si t rovano 
a buon punto , e che uno schoraa 
di-, convenzione fu già stabil i to. 

Non manca che la r isposta 
del governo ad alcune raodiiì-
oazioni di .accessoria impor tanza 
proposte dal Comitato, per con­
c re ta re la conven;^ions dofìuitiva 
fra le due par t i . 

Nostro dispaccio particolare 
, - r ^ - r n . - 1 - r i - r i 

1-' I 

Ije case private, dove è possibile, 
rsl costruirebbero i,l proprio pozzo a 
"Canna, colle avv^onze di cui ho dotto 
altrove^ 0 trivellalo come a Milano; 
po^zi pubblici sarebbero sistemiti in 
^quGllè vìe, dove non può essere spinta 
subito la canalizzazione dell' acqua 
^buona» od in questi poz^ì nel caso pos-
\sono introdurre un tubo d'aspirazione 
quelle famiglie alle quali non fosse 
.riescito d'escavarsi un pozzo in Cftsa 
îflòve peraltro potrebbero cn̂ ì̂ tenere 

Ja pompa. 
.Pressò l'Idroforo allo Contarine , 

ÌTatti gli opportuni assaggi ed espe-
trienze, ohe credo rìesciranno favore­
voli, perchè il pozzo del viciim palaz­

zo per la Dogana è prdondo o buono, 
sarebbe da escijvare una specie di cf-
Stemone per la raccolta dello acqup, 
ohe naturalipente dev'essere coperto, 
ìasciundo intatto il piano attuala del 
piazzale attiguo; il turbine d.;!!'Idro­
foro atliingerebbe l'acqua in questo 
•bacino e la trasmetterebbe alla cana­
lizzazione che funziona attualmente 
^ampliandola. Riescendo a bene que^tp 
lavoro, un secondo e forse un terzo 
'turbine sarebbero ila attivarsi, acqui- ̂  
•stando altre forze d'acqua in diversi 
spunti scieltf delta città. 

Mi sia peroiesso indoe d'esprimere 
•la grande fiducia che nutro sul favo-
Tovole giudizio che della nostro acque 
daranno le autorità acieutiflche e la 

'speranza che dentro i termini desi­
gnati da questo povero studio, si possa 
trovare una soluzione sufficienie al 
'grande quesito dell'acqua potabile per 
Padova-

Padova, 13:i8Si. 
iNtì. PRANCESCO TUKOLA 

j terà una spesa ^troppo gravosa, e che I y^^^^.^ dollfì Scuola se tutti 1 lavori 
ne=,sunò per certo vorrà avversarla. | .̂̂ ^̂ ĝ ^̂ ^̂ , propriamente eseguiti dalle 

F siccome il monumenin per la sua j .^i,;^^,^^ visitino, lo ripeto, coniqueira-
poatìzinno trovasi in pericolo di essere ' 
guastato, sia per deliberato proposito, 
che per caso acGidentiile, cosi sarà 
l̂ one non protrarre troppo lungamente 
il rimedio. 

Parlarvi adesso delle feste d'inau­
gurazione ; dei discorsi pronunciati 
ecc. sarebbero rancidumi dì nessun 
interesso, tanto più che i giornali tutti 
so ne snno-occupnti estesaiuento- Ag­
giungerò soltanto che molti jHibblioi 
funzionari di fiste avrebbero deside­
rato che il corrispondente del Bac-
ohlglfone in dnta 9 corr,, palGsrisso 
sen a tante retìct^rize, il nomo del 
Pt,ipb'i.oo FuvzìO'ìiarlo che ne! giorno 
dello Statuto non volle esporre la tri-
colore bnndiora, o ciò onde non far 
cadere, sospetti su chi ò stato, 6,.: e 
sarà' sèmpre sincero patnnia. Padrone, 
padronissimo il corrispondente ayd-
detto del resto di trovare il fatto scu-
saljiii^. . 

L' fìUstìcità do" suoi apprezzamenti 
è dopo tutto ìticonteslabilmouto p^o-
gvùiisi^ta, e quindi "ha. il coloro del 
tempo. ^ ^ 

K giacche ho fra lo miìui la cnrrì-
spondonza da Ksto del Jìacohif/lione 
dirò anco;, "una parola su quoihv del 10 
corrente risguardnnt»^ U linea fer­
rata LegnagO'Mouseiicc. . 

Per Kste pnr troppo questa linea 
trovasi' pregiudicata dal peccato ori­
ginale. Se in te7}^2fOribus illis si s^vm-
se tenuto calcolo di tntto le conse-
guenxe dannose, non avrebbeai accor­
dato tanto leggermente che )a linea 

more veramente materno Cfime se 
nelle Scuole si trovassero le loro-pro­
prie figliuole. 

Sembra impossibile? Quando è il 
giórno dogli esarai, sì odono dire, 
che bravi ragazzi, che bravissime r?\-
ga^zel..-, in che?,- in nulla, tranne 
pochi che sono sempre i medesimi, e 

Nelle elezioni amminis t ra t ive 
vo ta rono la mota degli inscr i t t i , 
cioè : ÌQSm. 

M a n c a lo spoglio di due se­
zioni. 

Sono riusciti di s icuro undici 
della l ista clericale raoder.ìta: 
due sez'oni mancan t i pot reb-
ì}ero far e i i t rare gli ultirhv due 
P lanc ian i e Plac id i della lista 

-

progress is ta . 
I progressist i furono compie- ' 

t a m e n t e sconfìtti. 
!n u n a sezione ebbero qiiat-

t r o voti . 
Si ass icura che il minis tero 

decise ieri di r imet te rs i alla Ca­
m e r a c i rca lo s^^r^tinìo dì lista. 

Robaud i segretario, -reggerà 
il coutìolato di Tunis i essendo 
accorda to il, congedo a Macciò. 

nj\ 

! 

anche questi all' approssimarsi degli 
'esami colf aiuto dei, loro maestrie 

r ' 

maestre, (massinie quoite coi lavori) 
f;inno discretamente bene, ma io so­
stanza senza alcun^ merito: in tal 
modo si aaimiuistrà'V istruzione non 
a profitto degli allievi, ma per ren­
derne altretuiuti strumeoti preparati 
a fai' buona figura agli esami: con tal 
metodo, quelli che dietro desiderio dei 
loro genitori, pertìhò lu ingati, fanno 
passaggio alle elassi superiori, vi 
giungono tutt'affatto-digiinù dì quelle 
fondamentali cognizioni che vi si ri­
chiedono. "" '̂ 
^^Tllttò si^^a^ìterebbei ove maestri e 
maestre, in lungo'di mormorare: con­
tro chi provvede all'istruzione, si atte­
nessero al proprio e sacrosanto dt>-
veivì, pi^rchò aonif,̂  qjiivi abbastanza 
i^ctrìtìtiiti, ovo si fossa più severi ne­
gli esumi; ed ovo ipfiue si j^niirasse 
sempre dalle persone preposte all';U 
struzione, al precipuo scopo qnaP è 
quello del prulitto dogli allievi, e non 
a qiitfllo solo.,dì poter ben rispondere 

n coionneno Malaret continiiavit il 
17 corr. ad inseguire Bu-Amena fuĝ -' 
gente verso Jokaflne, 

Un battaglione francese, partito da 

sputo personnll ehtrino oggi in bìtaìi^ 
ciò colla repubblica. Quando il lavoro 
Jjon è Coronato di successo, egli l ó r i 
jW(5nde r indomani con più ardore*^. 

Gèr)ville castigò il, 14 corr. la tribù :VEt^asi della raultipllcità delle candi-
degli Stettìs cercante dì raggiungere 
a Laghouat gl'insorti che uccisero 45 
uomini nel combattimonto di Mede-
ma, ove la tribù fedele degli Ilarras 
sconfìsse i Laghout. 

Il nemico perdette 1000 cammcdli, 
5000 pecore, ,250 asini, 3a0 donne, ra­
gazzi B 150 prigionieri. 

I Lagiiòuat ebljero *85 morti. Oli 
Harras 6 morti e 22 feriti. 

La missione tunisina è giunta a 
Parigi-

ORANO, 1 8 - - Le tribù dei ù ^ h o -
uat o degli atettins formanti un totale 
di 300 fantaccini e 230 cavalieri, dig-
già battuto il quattórdici, furono in­
contrate all' indomani dalla coloini^t 
comandata da Berlin. 

Orineorti vennero nuovamente bat* 
tuti, lasciando 100 morti e 19 pri-
gioneri. 

ATICNl-;, 1*). ~ Tissot è partito per 
Marsiglia, 

La porta continua a ritirare truppe 
d::ina Tessaglia. 

PIETROBURGO, 10. - Il principe 
dì Serbia visitò lo Ozfir, 

Peterhof iascierà Pietrobijrgo do­
mani* 

Due casse di dinamite furono sco­
perte sotto il ponto del Canale di 
OattsHnaL con fili conduttori. Il rap* 
porto dei periti dico che la fabbrici-
zione è recente. 

ff*- - • h - + -

dature. Non è che un solo circonda* 
rio cljft non^puó essermi seriamente 
disputato (Applaudi). 

J^:PINAL 19- ^ ISìeI ano discorsa 
il ministro Ferry diss^ r- * Le olez oni 
generali si faranno n » alcune setti-
mane e saranno libere da* ogni Inge­
renza de! gov,erao, fl sara/n^io reptih-
blicane moderate. La 4<J«st1on0' elet­
torato non si porrà sul te^^eno della 
revisione della costitujinns'^ af/ìuoh^ 
il partito moparchico non pu^sa 4'r& 
ài paese,jGlie ta costituzione ^'votata 
da quajttro .anni soltanto ò clitrì re­
pubblicani vogUoi-'o! dig/ià mutarla.» 
J^ef-r;) dlmèt^trò I* impotenza dei padU 
cali, e parlò d$Ue riforniQ. reali2!^te 
dai repubblicani moderati, Constatò. 
che ia repubblica diminuì le ìmpòatè 
di 280 miiioni. Il ministero rappre­
senta l'unione leale e indissolubile dèi 
partito .republicano. Il v^ro problema 
delle pròssime elezioni è di eliminare 
più che sia possibile i^Monapciiici 
afOnche la coaiìzìune del monarchici 
coi radicali non possa rovesciare i,l 
miuist'^ro republiciitto. 

Il paese è meno agitato di quello 
che preteadouo l politicanti di Parigi. 
Il fKiese e soddisfatto vedendo le r i ­
forme progressive, vedendo la pace, 
che non ò uno scanqpltamQnto, perchè 
non si può scunc-dUire la l̂ -̂ancm dalla 
carta del mondo. F*jrry face 1! elogia 
di arévjvche è saggm fra ì piagjjì. 
{Applausi), 

P F T * -"T^ 

Corriere delia Sera 
^0: GIUGNO 

Er.EzioNi poLrrioHK 
+ 

/?>'?"tì!n^('eletto Lovilo; ylr^inoeletto 
Mancini; -flu/̂ /Z^ano detto lìf^rti ; To­
rino Matvano -tiS voti Mongini 392, 
ballottaggio,. 

PROHPG'A DEI TRATl'ATr^ 
BI COMMERCIO 

Oggi si è adunata la Giunta, parla­
mentare per la proroga dei trattati 
dì commerciOi : 

Erano. prjQ/̂ n̂tì -gii onorevoli ^mini 
stri dagli aiìari esteri, ^delìe fiuauze 
6'del commercio, i quali hnn risposto 
alle domande anttìcedentemente for­
mulate dalla Giunta stQssa. 

La Giunta ha poi inmiuato a suo 
relatore 1'on, Ilranca, il quale ò re­
stato incaricato di formulare un (ar­
dine del giorno da prereutirsi alla 
Criniera, esprimonto il desiderio che 
si cessì^ dalie continue prurogUe e si 
concludano trattati deflrtìÉlvi di cnm-
marcio, ovvero si propongano le op­
portune modiflcazioni alla nostra ta-
rilla doganale. /'lìirplo 

• ^ ! h * ^ ^ f c * r ^ ^ ^ b • -Fv» 

iiariolomeo MOnî chiu, fft^'eft 
- . _ . . b ^ 

>-• ' ^ v . v . 

AVVibO : 
BiONI E FAN5HI TERM4U 

di iontegpotto 

Ancfee quest'anno è aperto Io Sta­
bilimento di Montegrotto coi soliti 
metodi e sotto T esclusiva Direzinu^ 
dei Proprietari! Ooaiugi Mintjoni-
Selmi. 

Per ottenere quaNìast informazione 
dirigerai con letter'a ai Propriotarit 
stessi^ aggiungendo; 

Montegrotto 
2-340 / [ -Provincia oti d f̂ìdctva 

h-*—f ' * I » * - - ^ -

.PEK _ -ir 
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DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

r 

MARSIOLU, 19. — Nel momento 
Smesso in̂  cui accadevano i disordini 
da^^nti ai Club italiano, il cònsole d'I­
talia^ comm. Spagnolini, si è recato 
dal Prefetto e gli ha chiesto di pren^ 
dere provvedimenti edlcaci per la si­
curezza dei nazionali italiani. Il pre­
fetto ha dato tutte le chieste assicu­
razioni, od ha scambiato col console 
le'e:^pressioni di dippiacere por l 'ac­
caduto- --MM^-^ 

MARSiaLiA, IO. — Un'ordinanza, 
del prefetto motivata da considera­
zione d'ordine publico ritira l 'auto-
rizi^azione accordata al Club italiano, ̂  

COSTANTINOPOLI, 19. W VaUitìn 
presenza della situazione della Bulga-. 
ria insiste che la Porta occupi i Bal­
cani secando il trattato di Berlino, . 

Avvenne un terremoto a Van ; -iOfl 
case sono crollate e 9 persone rima­
sero uccise. ' 

BCÒAl^KST. 20. - Tutti i ministri ' 
atìnodiinissionarì. Kbbe luogo una nu- \ 
morosa riunione extrarparlauientare ! 
della mapl^ioranza, in seguito allàquale 
considerasi probabile ciie il jmbinetto 
'pemetrio Bri^iìano sia surrogato da 
Rossetti 0 Oiovaruii Brattano. 

.,- p^UKU, 18- — Jacques deputato di 
^Orauo, interrogherà m:^rted\ il Mini­
stero per r interno sugli avvenimenti 
-succeduti al sud'' della provincia dì 
Or^ho- ! 

Il tjil^uni^le correzionale ìli 'Parigi 
cpmlannò îl ^redpittóre del giornale 

Nostro ^Dispaccio Particolare 
Roma, SO, ore iS.35 p. 

Piano ian i e P lac id i r iuscirò-

no elett i . 

Quindi il r i su l ta to è il seiruente. 

Ot to della l ista clericale mo-
4 

dera ta , t r e della sola l is ta cle­

r icale, duo p o r t i t i d a i . p r o g r e s ­

s i s t i . e dal la c o s t i t u z i o n a l e ^ ^ 

Il magg ior n u m e r o di voU lo 

ebbe Tor lonia cioè 8 1 2 5 . por­

ta to dai olericali-.e dai cost i tu­

zionali . 
P iano ian i è T u n d e c i m o dei 

tredici , ^ 
L a forza dei clericali , su 

10,SOO vo tan t i , è r ^pp roseu ta t a 

(la Yespignani lion 5 2 1 5 voti . 

. ^La ditta A I i E S S A I \ U U t O M i ­
e l i IK) Kit uejjnzìante dì merci àì^ 
V itti^rvttiHn Via Sl4ftUvl1a, ed al 
dettaglio i n K u l n duo VeinehiS» ol­
tre d'essere assnì bene a^ -̂'̂ ortto iu. 
tutti gli artici>li ha messo iu vendita 
i seguenti al prezzo ridotto 

Un tagliò vestito da uomo dì stoffa 
inglese di metri 3 20 L : Ì2,50 

dettO' 3̂  * • 16.50 
» » » » 27.5Ó 
» » • » aO.fjQ̂  

Thibet iiero alto 110(100 di Francia 
al metî > da L. I.^iO H. L 4,&» 

Musole. nere » » . 3 0 > : 
Rasi di seta •» t . 5 » » 
SeterÌH nére - y^ 4 . ^ 5 p 
Gambrich stampati novità ili 

da h. « . 45 a L, X,5», 
2J . 

6.00 
metro 

22 > 
i - - i 
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TARSI 
! 

IN MONSELICE 
Locanda con Stallagrrio di recentp^ 

ristaurata in Via *^apoliponte N. H 
dirigersi per la visita dal signor An­
tonio B(;rtolatto capomust'O muratori^ 
in Monselice, e pe r la tràttiitiv'e ìu„ 
Padova Yia Bolzonelìa N. 674, 

Ì3 I 25Ò. 
w» 

Un giovane francese desidera col­
locarci quale agente in commercio. 
Ohi vi applicasse patEà., rivolgersi ìu 
Via RovioalS, A^oÙ"^ ^tum Papa* 
fava. 1-3^4 

« ^ 

TJX-.XIMX i:>ISi*A-CO! 
• j ' 

^ 

agli esfuniv • 
Potisi adunqu:̂ !, questa ppòrevole [.̂ f, CitOf/en (ad un mese di carcero 

Rippresentan;^a municipale, e cosi e 1000 Tranciai dì multa per l'apologia 
()urtì il sopraintendeniej nonché le si-^ ^e i nihili^ti Ili Russia ; pose in libertà 

toccasse au ultimo lembo del no^tio (juore ij^pettciciy si ricordino,,\cltóiì gli .atri accusati qualitioandoll grot' 
territorio, con la Stazione a 5 e più loro riguardo spegli insegnanti dere i toschi. (1} 

1 1 ' I 

ROMA, 20, - 3. M* it Re è arri­
vato da Nnp« \\ 

NANTKS, 39. -^ Una folla enorme 
protostò rontni il diviiHo delle proces­
sioni, cantando inni f> fermandOTt^-
nanzì alla uhìt^sa di San Nicolò. I re­
pubblicani rî pOJforo cantando la mar­
sigliese ; successe un tumulto e sj ope-
l'arono alcuni arresti, -, -

PAUmi, 19. -̂r- Al banchetto desUr 
ebanisti a S:Unt Mnnclò, Gambettadisse 
che non vuol fare un discui'sn politir 
co ; constuìa che il lOpo^.J foliĉ ^̂  e 
libero, Abhiajuo avuto delle tempeste 
ma non è possibile Glje miserabili dì' 

di i^Mcf «la 

/'^ù4i l^a^iiso iìì A pagina) 

TRATROlM'lLLESCmMìK in Pia«'̂  
za Vittorio Emanuele — Questa sera 
Kappreiitìntazìouo - Ore 8 ì(i. 

' 1 

!, * J r t r f * ' K t 4 . M M ^ i , 1 <7Hi-rr*^^ .J 
•nàr4^^.?(»i^>^^VJÌTl^4Ì^'4VriL lF^L>^ 

U i t ^ l •P'J^il^l kJ.VJ . 4 H 
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»9.«^ 
^y^sàa .•i^:^r7' Fnmcia si ricevono escìiisa'vo 

mente per il nostro giornale presso FAgence rrincipale de iioblìcité 
Oblìe 'J Paris^ Eoe Safe 

r 
\^-t ^ 

1 W are. ^ 

D«"N e C. Londra ̂
 0, Fleei 

l e dairindiilteiTa, presso i sî * ori (J 
treet E, G. 

^T 
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Il 7 luglio 1881 
usciKÀ a lumaio NUMERO 
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S O C I E T À I T A L I A N A 

DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULIOIIE 
(on Offi'-nH in riirjjnm), Scanio, Vilk di Serio, Pr^iktungii. Comcndiiuo 

Prtìmiata con i2 medaglie ath pnncipali esposistoni coinpi'Osa la 

Mi'iiii'^ìiii d'Oro alia Mostra luternaziouìile dì Par igi IS78 
Vmi-A'/.l Vm nOKTANTr 0 Vm ASSEGNO FERHOVIAHIO: 

i 
I 
i 
[ 

U 

• i là * ^ F k ^ M ^ rf - ^ ^ r J ^ B ^ ^ ^ ̂  j _ x ^ ^ b j 

ii 

dir ••ti 0 da 

FERDINAND MARTINI 

VviU'li h luce ogni Gìo^nh in ÌG pa­
gine in 8* grfth<](! a S còlili (ir ; surfi 

*%kdorufi tVì tpìpn<liil(! fiicisiciui Cfl rif^auU'mtiUc atoi])()uEo su cartsi ^iiiUo-nvorio, 

, nci'C, il duixpalG p^T i Snmbini è certo ili eoiKilioisi le PÌUJIKIUP i!'*i sijai letlwri i>ÌccoTì e 
gratuli, olfrrndo loro ìu 6gui minsero lu\oil iiuglimli ilei iiii'i r^iMtinli scriuo^t italiani. 

; A quieto fine iji Dirctioui' tWi Gtonùle per i Snwfntii si è gift piocinnlii urlicoli isliul* 
j . Itvi e scìt'nlilìcl, i'ii«^<iEi*i, huy/A-Ui, novcljf», jjovsi^j >ìuj|2pJt l''<^ '̂'" t̂% «liJil'î Uij tonimmtidc, 
^denigrili e \ancl?i ila S^Hu ^Uiìni, Corlo Anfo^ao^ II, Avìin^ihi, l<la B:U;<'ÌIIK Jnî k tu ,l}o]inUj 
li Carlo IWnî llf, Gnidio B^cî i, C, Ofllorli, 1^it<n)|)c Cofilclii, Giiiscpiie Calen^ot», Sunislac Carli'-
H \ a n s Cfinlula, En^rnin Ginocchi, TfPKn fio>Hni, c;ins('Hjìn Chiarini, Dic^n Cùmli>, Pirlio 

j Ddizij tlvsart' Di^nji', (Juiiio Fnlorsì, Carlo fianclii, Eni-iCo rninci^srhT, Cinlo Giu^i<rl!ì, Gin-
^ W|!̂ *o fiiii^rosa, ^siiutina OÌDITÒ Dilli, f-DAliin/.u Gi^Unli, >Mc|jt̂ lu L'̂ 5nni»t Andifit Wul^r, (ira-
' sta IHciantoiu M«nciiù, Ujtrti.lonu'o MalfiiHj, tinjilo Maitr^oni, Eniicu Neniioni, Fninui^scn Vcr^i, 
; !^upoler.no VrH"H:;ii, t'oHi^iri'O l^rtpoc^hì, Smmfl Vprmlij Ulisse Poggi, CHUUÌDLI Pi^crini-Bcri, 
, Carto Piiìjji, Giiifrpi^ii Ri^miitii, LnUu SntTih»^ Wo(Ìh!e StTi^o, Lni^i Siiilci, E'iiilii" To|jlÌH*ij 

G. S. IVmfjio, Anna Vcrhm Gt:n!ik', Jliiriu Viimi Visconti, Luigi Vo[itUM, Yixitk» 

I U morn^le per i Ufimtnni pittf^onpn^losi di adileiliirv! i^truondon si tcri& louuno co») 
tiaìie pt'ilahiini* t'In- liinwùi rrfio Oli (](u î oioO oi riigasfi/i i giomaìì scriui |)IT luro, *;(IÌI<C da-
glÌM:Uiri:£t e Giallo Ìrt;JiOi'rzi^ inojiimrluiie, . ' 

. f̂ iirfi UH giornuto nimiio st̂ nzo cndenì nello funciiilla^glrtì e nelle (dmriirrc; ciTchoià ili 
jisU'uiiP <• *'i pdutiiri^ ^n\?.ti in ]itiM*?iJP".oiro e ìa bona |jedap[iifiÌro. Pmua>o clitì nei mgà^zì r 

j nelle burnhinr dVipgi Msrgnn U-ntv u*octhÌo le dnnUfi e gli utjntini di dmnoni, il Oiomnlr f 
i'per i lìunibiitit (mi' Mali^nfi, con^c ni mrriUno Im ct*rcalo la (̂ (H>pCTu:iioue di (jnanii scri^it il 
I vendo anelli- por i piccini n&n li) hnmy \wv vendicor&i di iian sapere scrivere JKT i grandi. '-^ 

j AMjuniknif̂ iiJo ynnno, c înî trtî o. if rroniÌ^|ii7ÌQ e. Vindice, per IMlal'a L. %t. Eslcro L. I f t , j: ' 
;; f»iin si faimo al*l»rnnnifiiii iiiftiiori t-d un anno. ~ Ogiù Nurneio fiepuiuia Genlesinn *Ì^M t i 

ALLA STAZIONA.DI BKRGrAMO ALLA STAZIONE DI PALAZZOLO 

] Il C:<>-iUÀ''ViEo Ìd'iir!i.:o \ ^mta 
! p"e*:j iu .Sili:'!»! C'.'ti Utpiccio 

, i | ff-vgKÌo , . L. 
• { C v m * ' f 3 ( o idr-uUco a r ip ida 

P" SI Mi eaciliì co'i U'giicco ^ 

pr fiâ  qait:iifi *iu:irrìor'̂  in 
Blocchi ^̂ m legnj.iu giaUî  . ,. 

al 
Quiut.^ C a t t ' O idnml ic i dì f'a'j^zzìlo 

in Manichi coQ legaccio gr fg ' 
l HO • gin . . . . . . . . f. 

I 
l C4^niCEito idriol co Pori-
ìi hnd ixì SiCchi non legJiccio 

a «<> 1 blKi , , , 
i C tuuo i i to idraulica POPI-
;i Innd fjuilî ji suuKrio-̂ fl nsac 

chi c-n legitcco n'PO, . , 

rtl 

i « * « oo 

Katratto dal Foglio Uilì 
Cifiìe della Provinola di 
Padova. 

fil Uniif lnmeii i t» «li P n i l o v n 

LNndluX inleslata dell'ingegp-ro 
OfFrftdt Giacomo/dfìci^flau In qu^si.i 
GiUà il giorno 11 Muglio 183 Wenjjtì 
in vî rbale odierno ncevu'o d.il Gin-
celliere sottoHcritir, accettala col bo­
ri lìcio dell'invenlano dalla vedova 
Arlmitìitt Hrr't\ eRefcnU li pti'-U 
potcsià Rii i »n-dorf SU' i Agli Mfrtjdo 
va Aiiitliii OffM fti G acomo, il iutt> 
a mcnitì G p-r gli effiiti dell'an; 95M 
d'I Codice C'viit». 

Padosn, diUumcitì di Cuic U^HL 
il 13 Giiigoo, 1^81. 

ViGOrlELLl 

i 

(233) 
R. l»r*'tiivii Ili P m i u v a 

Cniia l i ngua 

AVVISO 
U Cancellière del Mandamento di 

Padova Campagna rende T*O1O che 
con alU doggi il fiìg. Girardi Dome­
nico dello iMaeastìUi liuulo tu^ora del 
minori TrhviaaniiUo lu j£i e ^iiovanni 
fu Antonio residente a Mirano* n^ccS 
lava per conio dtìi mtìdesim: col b*-
hefico d'inventario ìa firedilfc abban­
donala d.!l;àdefanu loro zia Voipnlo 
Anna fu Luigi mo Ui in lavo ove do-
miìl'HVa lal l'i Ukembrfì I8fii> con 
lê tlama» t& pu:nlicff i i Otlobra detto 
amo, AUì Mu^rghini K 'uic^aco tìm-
t;ino uoiaio ifS q>ii< 

Padova, l i Gnij(no r>8L 

Il G'in ît̂ ni'To 
G, GA .LiSO 

I, r iL-t _ , ^ 4 j ^ i _ _ 4 , ^ . ^ ^ I I I ^ - T C ' - ' r * - ^ x h'-fc-fft -H I * - d « • + ^ ^ -h - ^ fc ^ - 4 l -

i i 

1( 7 O» 

PU.BBUCATI 

dalla Tioo^raiiH F. Sacchetto io Padova' 
^ 

(SiBjwiwI proforiionali all' entità delle Forniture e Cmtii Ciii-t-cssìl 

Rivolgersi al sig. Masseur Antonio, Via Socco'so, Padova 
r H - > 

I , Al pri[nn numero %\i\i\ jig^inttlo p r i ' ,1 ftoli A l i l t O i i u t i * comt̂  su|>pleinL'nto. un» l ; 
grande ilhjsiiii2Ìonc coIiFTala. \\\ix lino drlt*amio î aià olFeHo' un grande iK'ilissìmo pr<-iitio | i 
alniordjiinrio ugli jiìdjonati dî l i^ioinale- ti 

h 

ì •' Dlriî ero Jetto'̂ iì e Vauiiii Tì'l'Ainìnlnistrrizìnno del Giorvalr per i \ \ 
^mnbinClumX. m, Pini'y.a Montecitorio, A-'ÒU \ 

r I, _ u • Lt 
•r-^-

sono della maĵ sima comodità ed economia 

Le Gelatine Mcdic'nali <u ApseuKO 
preparate da 

C E S i R E T Q L O T t l E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 

' -JN VENEZIA 

< 1 

' t 

•i 
• 

•i 

1 

''. \ 

1 ' 

n 

T 

-S 

F - I 

t 
J 

11 

'tafn^ ! ! 
1 I 

1 i . 

Q u e 8 t o fSe i i i i in© hanno il vantarrgìu di potersi tenere nel poi 
glio evitando cosi T incomodo delle botti^'ìie. 

OgiiS Foj i^ l ie i to ni Gelatìna cho contiene 50 dosi dì A r s e n i c o : 
costa solo Lire i J \ A . . .; 

NB. Molti altri rimedii si pì^eparano sotto la stessa forino, \] 

V e i i d i l a i n V a d o v a presso le farmacie P i u u c r i M a u r o © € \ i [ j 

rit^f 
. i l 

* i « - * f c * H —- h ̂  * * k̂  - ^ ^^T-A 
^ ^ ^ r + i 

r t 

i 

I>a p ui fé rrii j*111 Qì:'a • 
e casosa,' 

ì tradita al palato. 
^ FacilitaJa^difre-stione 

IPromnnve Tappeti to. 
Tollerata dagli sttì-'| 
. machi più deb<di. ^m^-^ 

ANTICA FO.NTE DI , sì conserva inalte-
. rata e gasosa. 
Si usa in ogni sta-
, gione in luogo del 
: Seltz. 
Unica per la cn ra fer­
ruginosa a domicilio 

r 

Si può avere dalla ajSrczìo^iw « Ie l l a T o i a t e is i l l r e w c i a , dai si-
l gnorì Farmacisti d 'ogni città .e ilepositi annnnciatì, -- esjgeiiilo sempre 
\ «he le bottiglie portino ret ichètta, o la capsula sia inverniciata in giallo-

ranie con im[aesto ANTICA l^ONTK PEJO - lìORGllKTTL 
iu. if«4aov«ft deposito generale presso l ' A g e i i v i a d e l l a I ; ' uu to r ap -

presentata da C i m e g o t t o lt"i<-'tro, Piazzetta Pedrocchi. 7-264 

11 III r rI r-i i " l'i i " r r -'" — ' r ' rrri ^ ——[—- -\ n- T I if r i ì ir<Bn—iin i j IL , 

I 
I 
I 

BREVI PICORDI 
D I 

cav. orosini 

BEIiliAYiTE prof. L. — Riproduzione delie note già Ulogra-
[aie di Dù-itio Ciì^ile. Padova IS7;i ìn-8. . . . L 

hìoììì Nots illustralive e critiche al Codice CivUe del Jìeyno. 
Dt'iW Obbiigftxioiii. PatloTii Ì875. in-8. . . , • 

ÌCQm Continuazione dalle note itlustriUive e critiche al Codice. 
Civile, del Regno. Coiiìi'ntto ili Matriniouio. Padova 1876, 
in-R 

OORNEWAli J . E ^ ' i S : ' 0 ! m h là miglior forma di Govèrno? 
TrJKJiixioiiti ddii'niffltis*;!, con pi'tfu/Joiie dri "unif. LM^wittì, 
IVlùva 18C>8, . i i ì ' l i . . . ' ; , - . 

? 'i?ARO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimeiro 
dai movimonli di Amaler. Padova 1872, iu 8. 

l\i.-M lezioni di Statica Grafiva, cou tavole. Patiova 1877, in-8. 
KEIiljPE prof. A. Il terreno agrario. Padova IStì'l, ÌM-13. 
UtSShKk ytof. W. Manuale di Fistologia Umana. Voi. T.: Ali-

m/inlazione e Digestione. Padova 1870. 
hhih Voi. I L : Sanguificazione, PaiioVM 1879. . 
\-Anut Vo!. lU.i Initervnzione. Paflova 3830. . . \ . 
ìtONTANAEI piof. à.., Elementi di economia politica, secondo 

i proirramnii luiriìfHttìriali. Terza edizione. . . . 
UOSASEliLI prof. C. Manuale di Patologia gem^rale. Piidova 

1870. m-8. 
::̂ ACCAKDO prt'f. P. A. Sommario di tin Corso di lìotanm 

'Ttmn. edizione anmfìntata. Piidova 1881, hiS. 
SANTINI jjiof. G. Tavole dei Lqgarilmi, pr^rMlu^'. da un T r i ­

tato di t,rl.;onomftria piana e sforica. Ti;rza edi'/,ion6. Pa-
liova. 1869, in-8. . 

HOHllPFER prof. F . Jl Diritto delle Obbligazieui secondo i prin-
cipii del Divino Romano. Padova 1808, iii-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Ptt.Ìova 1876, 
Yolumo I, in-8. 

TOLOMEI pvof. G. P . Diritto e Procedura Penah, BBpnii ana-
îtiofiniontf̂  al suc-ì M-olari. 'i.^vu ^...zione. Padova 1874-

l o 7 * u jn*Dj i - • • - ' . . •. B 

TUKA2ZA prof. B. Tralialo d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza ediKione. Padova 1880, in-8. . . . . 

idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ìn-8, con fli;nre . . . . . 

fdent Del moto dvi n^lemi rigidi Paiiova 186S, in-8. 
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J^l 
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lì ^ PREZZO CENT. CINQUANTA ^ 
^ t i - - im^t 

M 

ìt 
^ ^ h-L • - •-

attivato il 1 ma2:do 
"•Hr^h • * - -^ ihJ-nr . .x 

^ A - -

Fsrrovie dsirMs Itsiia 
^àX^mk per YEN>̂ 1ZIA | VSNEZIA per PADOVA 

Arrivi 

isS&ìà" SylO iu 
ìifatta S,B4 » 
Msio 6,19 • 
dW-.Ums 7,56 • 

8, 3 . 
l^ai p. 

j ' i ^ o S,SO w 
• e,!4 » 

«JKNBZIA 

8, b 
8,10 

10,1B 
8,40 
4,t? 
7,10 
9,45 

a. 

» 

9.35» jor^o 

V-
11 

h VKiSKZlA 
-arrivi 

3 r̂ ADOVA 
• - • - - ^ 4 r 4 H - i 

omiiìtìui 
» 

misio 
diretto 

" » 

omoibuB 
» 

> 

misto 
'SirflUo 

• Pi "• 
6,25 . 
7,S0 . 
tì, B . 

I?,40 p. 
. 4, 7> * 

5,Jffi • 
6,56 -
6.1G » 
n, . 

fi,i7 
M:9 
V, ti 

lOi fi 
1,30 
3,a.'̂  

-6.3^ 
R,ìO 

'^55 
H.fjfi 

P' 

p 

P—atd 

Arrivi 
« UDINE 

•à.KmfS: per UlìlNii 

>̂  msrm 
I - 4 > ^ x . x ^ • — • • • . - • 

Mtb i ^ O •. 
133ÌHM 8,13 • 

10,40 > 
4̂ 84 p. 

ĵsio e,3o " 

7,55 B. 
IO, 4 > 
S,3& p, 

8.30 » 

Umm per ^KliTKlE 

Ferrî vifl della Socicfia Vsnsts 
FASOYA per CASSANO BASSANO per PABOVA 

Padova . ^wi. I&, SS 
tul. I ftflt. ipom poni 

(i,48 8, 5̂> 
3, ali 

S. Giorgio (t-jiltì fer.15,5:-i 3, 54 1 
03 
18 

CampoiftmaitTa - 6,0Sp,0; 
Vilh de.?, -.unta . i6,i7US,lt 

t.s>a 

ama. 

tot. 
Bansano . ««ri. 5,55 

fi,m\ Rosi . . - . . [a,09 
2, !3 7, 10| KQKs».n-j. , . • . 6, IB 

OiftadelU I ^":; ' J g ) p«rt. . 6, SB 
Villa dèi Conte , '" •"• 

omi). mistal trmn. ' 

16,61 

a . W ^ , IO 
2,34:7,ia 
% nOly. 4H 

rii'niioii!» ' •*'• • 'iifTj ".^s 1̂ 6!7,54j Caainosy.Tipifì'** . I7,0fl 

Rodano . . . . ìAm-X W 3, 40 tì, 17; Campo(;?4---'ego , . Rosa 

9,14 
9, «8 
10:13 

7,UU0,g0 
7, ?U 10,30 

u t . 
a, (è, è» 
9, U 2, 41 
9, m{2, 51 
9. PVÌI ; Ì .03 

3 ,22 

^ m j pom, 
7, 22 I 
7 , 3 3 ; 

4 

•h 

I 

20 irtugno TMV '""-^ 
Pezxi daSOcoat. K 20 16 
Genove Gontaati • . ; 78 50 
Banconote auatria-* 1 

che contanti . > 213.— 
Azioni BaneH'Vene­

ta fìne currente / ó'i2.^ 
Azioni •'Soc, Veneta 

per Imp. o Cn^t. 
PUbb, (ine corr. -185.— 

Lotliturchi .tìrcont.; t3,— 
RemU t. per conto. 94 25 

» > (ine corrj 94 40 
CmlUo Mobil, [tal. i 

DI PAJ/ÒVA 
20 Giugno J88I 

A \w^-7^'A,ii\yi-'y^- ^iì f'tidova : 
Tempo m, di pS'ova ore 12 m. 1 s. IT 
r e npcj m. dfieoma 0 ^ 12 m- 3s, 44 

Ofî ^erva ĵoni Jvieioorolngìobe 
e30,̂ uitQ airaitexzp. di m, 17. dal suolo 

ì a di m. 30,7 dal livello medio del maro 
I 

i I 19 Ohi(jno Ore :. Qre ; Offe' 
9 ant 3pom.;9 jiom.' 

> ^ ^ i " • # ^ ' ^ j •*^wrr 

> 1 n 

1 
fine corrouto , 

Banca Naz. id. 
P43 
2355. 

Bar. a 0- - mill. 757,^ 756,24 757,0 ' 
Term. ^ con£igr.]t23%0 t25^4' fiiO^i ' 

— • I _ - , 
I * 

ttel 

7, B 10 ,4 l3 ,47i8 ,24 Vigudirxere . . 1 7 , 3 2 10,41 
i7,17ÌlO,!r. '4, 13 .36 ' t ' ; i 3 fv i . . . . . 'W. 4* 10,51 

7,41 

8. 4 
3 , . ì7 ì9 ,16 
3.B7>' . : ' i 
4, 5 9 ;iS 
4, !7 H,4» 
4,31 . 
4 ,42 

imftiaia 
^ 

a. 

VsrteniB 
da lìDlNK 

misto l,4B t. 
omaibus B, » 

• 4 ^ p. 
ili-sito , S,?8 » 

A-iTivl 
a MISSTRK 

7,2S a. 
9.17 » 
1,07 p. 
9.07 . 

n.S3 . 
f-m^^^^t -r^'W^ 

^gJA^pwrJJRgONA 
/arrivi 

a VERONA 

-m&nm psr VIGENZA 
^ H — ^ 

Trevùo . 
Paese - . . 

Ca^felfranco 

&?.t.i ani, ipom! poni 

. . . ! — !8,39Ì1,41 ti,4£ 

. . ÌB,35|8,5S11,5-Ii6,55 

, iC 41Q. Ifil2,:̂ ri 
&. Mi:r.,ino :ii Uiy^riie, 18.9> -̂0 

&i PADOVA 
r 

i»i9inLl)\i« 6,5B a. 9,Sfi •• 
éJiHiito 10,15 » ; l l ,6q « 
oHaBibae S,30 p.'! 6,B9 p. 

» »,«! - 10,68 • 
^ i t o ISJW «.• S,18 ». 

YiSKONA per PAtìOVA 
Parteni» 

_(Ut_VKROIiA^ 
ctmiiibus 5)10 K. 

10,4& » 
diretto 1,35 p. 
omoibua 5,B0 » 
wi^to U.IB . 

s. PÀDOVA 
«̂1 7,44 

l.iB 
d,09 

- - * . • •ik »er BOLOGNA 
! 

?art<iiJiiB 
Aa_?AI>OyA_ 

i ' "iwstfbnf fi,£7 k. 

\ ttlrstto :;W7 T 
.'i I .-':4ìiiiì)^ 9,48 * 

.*. 

fu .15, 6 t. 

Arrivi 
& BOLOGNA 

1C.43 ». 

,4» 

p 

BOLOGNA pei' PADOVA 

Ptr teRM 
J* BOLOGNA 
dirHÙó i2^& ». 
mieto (*) 4, B • 
omnibus 4,40 • 
tìipftUi>--lSj 5 P--
OLAiaJbui 6, 4 > li 

Arrivi 
X PADOVA 

S.4K 
6, 4 

3,13 
tt.J!3 

Citt*.«)l.|;j;,-; 

Fontimlvii . . 

S. Pieiro la Gù . 
VICtHU . iPlt"-. 

a, 47 

7,^a 
7 ,4s 
7 ,56 

2 ,46 
9, 37 3, 
9,47 3, i9 8, p 

10,4 
7 . ì 3 ì l 0 , i 2 
7 ,3» lO.M 

3. 4^18,36 

VICENZA pfìr TKEVISO 

ViccoKa. 
io l\ 

*nt. Mt, 
orna. 

pom 
5,37 H.aOi:?, 12 

r * ^ ' ^ * - ' V J 

00 
00 

11,57 3 .34 
2 .42 u, r 

<i. !B 

y,38 

7,13 
7,tM 

%BS 7, 40 
3, ' 7,fi0 
3 , SO 

ij. l'K'tro io Gù .! 5,5» 
fliu'mignann . . ,0, 7 
FwDtaniva . . . !«, 17 

a'-'»"« ! ^: : i?; 3̂  
S MartÌTiodiI.i!pilril6, 48 0,55;-5,31 
C»ltflllranfio . . 7, S 10,12 3 ,45 
Alb^redo , , . 7, 13 lO.iJO 3,56:8,fi? 
Uti-aiia . . . . 7,2tl 10,4? 4, «1», 9 
!V,'ì*e :7, 36.10,55 4, 1919. i 2 j 

4, ir.!9. 4 IVtìYiao . *pr 7 , 4 t ì | l l , l 1 4,3*'9,1::;^ 

ce. 

Q 

a, -3 
8,2.: 
8.39 

.^an 

i 
1 

Premiata Tip. Sacchetto 

! 

l 

Tan;?. d^lTapori 
: acqueo. 112,30 '13:57 
Umidità ro]at.T*59'' j 56 
I;irei;. del veutor *E - ' SSE 
Voi. chil. oraria 

del vento. 
I 
; * 

15,16 ' 
85 j", 

18 '11-, i n , __ 
stato del cielo^ V^^^% Q îasi qnasì 

aerano iiuvololsoi'enoi 
ì Dalle 9 ant. dsì 19 à!te 9 ant. del 20-

- PREZZO LIME mss 
Tetaptìi-atura inassiina tOM 

I rami'ija, 

4 | ^ , ^ . w-\^^ ri * ^ f 

Ir 

-• . M 

• • >^*^^*^ T * i ^ h H • •- - ' • V ^ r ^ ^ ^ L X J 4 

SCHIO p«r THIINE-VIGENZA 
,cuQÌb, omnlb. misto 

&nt, 
9,20 

a,i7 i e,6«j fl,io 

Schio. , 
Thieno , 
DycYÌlifì 
Vl^-rdii . 

itkt 
u u t [B,-i6 

pom. 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vl'^eUXA , 
Du^ville . 

oiTinìh.r iQiita 

Tìiiene 

pwt- 1 7,53 
ant. Ipom, 

3 , 
3 ,25 

8, 3B ! 3, 4y 

pom; ! 
7,40 ' 
% » 

8,22 

I "i 

CO 
4 

PADOVA - V u SiiKvr - i j 

,—:i 

Id* 

. ^ ^ 

f < 

^ ^ ^ 

rai 

xrr. ' 8, 49 t. 05 8. M •S 

I 1 ^H# > ^-Jirtff* — 0E) ri« J ìo ' i> t . 

COÎ EOLtAÌSO per VITTORIO 
QIÌAKO mi*«lc iJuUta 

Co4t«glUtio yan. fi, |l£;4o 6| 10 
f 

V'H- t ^ ' 

pom 
7 ,40 

V ITTORiO pi;r CONEGLIANO 

VìUorl:^ 
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